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Presentazione 


x: ELL’ INTRAPRENDERE la pubblicazione d’ un nuovo gior- 
€à\ \\l nale, è consuetudine generale .d’ incominciare coll’e- 
(Ji sporre un articolo editoriale, battezzato col nome di 

6) Programma. Ora noi non ‘crediamo necessario di se- 

i —— guire questo oramaivieto sistema; ma esponiamo sem- 
plicemente e brevemente lo “SCOpo a cui mira questa nostra nuova 


\ 
AS 


“—* ‘pubblicazione. 


La rivista IMusica e Misicisti verrà a trovarvi ogni due mesi: 
Sa: che voi siete un seguace di Euterpe, ed è sotto l’egida di 


questo nome che essa' vi parlerà delle novità musicali, e v’in-. 


‘tratterrà della più squisita musica da camera, della severa mu- 
sica sacra, dei più briosi ballabili, delle canzonette popolari più 
in voga;. vi presenterà i relativi autori, dicendovi chi sono, cosa 
hanno già fatto; e.per rendere completa e reale la presentazione, 


ve ne offrirà anche i ritratti: anzi, per qualcuno offrirà pure dei: 


piccoli brani staccati di musica che.serviranno a far apprezzare 
‘ancor meglio le più geniali produzioni. Nel medesimo modo Jw- 
sica e Musicisti S’occuperà degli artisti lirici e dei musicisti che 
più onorano la scena. e l’arte, è li. passerà in DOSE come in 
un cinematografo, 
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Così noi ci proponiamo di far conoscere i nostri artisti, siano 
essì autorì o esecutori, diffondendo il loro nome e la. loro fama 
în quella gran parte di pubblico che s’ interessa e si appassiona 
alla divina arte dei suoni. 

Non mancherà la cronaca, che. diremo così mondana, € cioè 
l'eco dei teatri, dei concerti più salienti; e di quant’altro può 
interessare nel vasto campo dell’arte musicale. 

Già ne pare di udire il lettore, in tono di cortese rimprovero, . 
dirci a mo’ di bisticcio scherzevole: « . .. Mi avevate pur. pro- 
messo che non avreste fatto delle promesse . ... ». 

Noi non abbiamo fatto altro che esporre il puro sommario di 
quanto è contenuto in questo stesso numero: esaminatelo, amico 
lettore, leggetelo, e se, come speriamo, vi piacerà, allora abbo- 
natevi, e fatelo conoscere ai vostri amici. L’abbonamento è così 
modesto che siamo pienamente persuasi di annoverarvi fra i nostri; 
eppoi, considerate che vi regaliamo un pezzo di musica a vostra 
scelta, il cui valore pareggia quello dell'abbonamento; di modo 
che il giornale, a conti fatti, non vi costa più nulla. Si può do- 
mandare e desiderare di meglio? 

Ed ecco Musica e Musicisti presentato ai nostri cortesi lettori 
e... — speriamo — alle nostre belle ed amabili lettrici. 
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Il giro del mondo in 60 giorni 


Novembre. 


1. — La Banda Reale Italiana apre una serie di concerti al - 
Hazard’s Pavilion di Los Angeles (California). 

2. — I grandi teatri d’opera riposano nella ricorrenza della com- 
memorazione dei defunti. 

3. — Inaugurazione d’ un busto di Vincenzo Bellini nel Teatro 
Verdi di Trieste. | 

4. — Muore il decano degli impresari inglesi, Mr, J. W. Ma. 
pleson. 0) 

5. — A Sydney (Australia) ottiene pieno successo l"OzeZ/o di 
Verdi. 

6. — L’ Imperatore Guglielmo approva il bozzetto dello scultore 
Eberlein, già premiato al concorso pel monumento a Riccardo 
Wagner a Berlino. 


.— Anniversario della nascita di Ignazio Giovanni Paderewsky, 


tuttora vivente (1859). 


. — Apertura del nuovo Conservatorio Municipale di Dortsmund 


(Stati Uniti d’America). 


. — Dialogo preso a volo in'una strada di Nuova York: 


— Io prediligo Rossini. Conoscete voi il suo Barbiere? 
—. No, mi faccio la barba da me stesso. 


. — Concerto del Circolo Mandolinisti e Chitarristi all’ Istituto 


uei Ciechi in Milano. 


. — Anniversario della nascita di Bernardo Romberg, violon- 


cellista, a Dincklage (morto ad Amburgo il 13 Agosto 1841). 


. — Gemma Bellincioni canta a Bologna, nella Zyraviazta, al 


Teatro Comunale. 


. — La misura, diceva Rossini, assicura il ritmo; il ritmo è 


la musica; senza ritmo, tutto resta incompreso, scolorito. 


. — L’opera Lorenza del maestro Mascheroni ottiene un vero 


trionfo al Teatro Civico di Colonia. 


. — Il maestro Franchetti finisce di strumentare il primo atto 


della sua Germania. 


. — Prima esecuzione del poema sinfonico-vocale Mosè di Don 


Lorenzo Perosi, a S. Maria della Pace in Milano. — Gran 
folla, grandi applausi, grande incasso. 


. — Ricorre  l’anniversario della prima rappresentazione del- 


l’opera Oderto Conte di S. Bonifacio di Verdi, sua prima 
opera. — Milano, Teatro della Scala, 1839. 


.— Giraldoni canta per la centesima volta. nella Tosca, al 


Teatro Dal Verme di Milano. 


. — Tutto è buono in musica, e tutto è cattivo secondo l’ uso 


che se ne fa e le ragioni che ne determinano l’ impiego. 
(Berlioz). 


. — Prima rappresentazione all'Opéra Comique di Parigi, del 


racconto lirico Grzselidis di Massenet: successo ottimo. 


. — Adelina Patti dà un concerto all’ Albert Hall di Londra. 
. — AI Regio di Torino il pubblico s’entusiasma all’audizione 


della JMessa da Requiem di Verdi. 


. — La Bohéme di Puccini viene data per la serata d’onore 
‘della prima donna al Carignano di Torino. 
. — La Darclée canta nella 7yrazvzaza, al Teatro Comunale di 


Bologna. 


. — Avvenimento artistico al Verdi di Firenze col Barbiere 


di Siviglia. i 


. — Al Teatro Reale di Dresda va in scena la nuova opera 


Die Feuersnotli del maestro Riccardo Strauss. 
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27.1 Ad Alessandria riportano successo Gli Ugonotti. 


28. 
29. 


— Anniversario della nascita di Antonio Rubinstein (1830). 
— Commemorazione di Vincenzo Bellini al Teatro Costanzi 


.di Roma, presenti i ministri onor. Zanardelli, -Prinetti, Nasi 


30. 


13. 


14. 


15. 


e Cortese. — Oratore Gabriele D'Annunzio. 

— Il nuovo non è tutto buono, nè tutto il buono è nuovo. 
Non siate esclusivi, ma eclettici. Sappiate apprezzare il buono 
dove si trova. (Eximeno). 


DICEeMDbre. 
— La Zosca al Teatro Alfieri di Asti. 


. — Ernani al medesimo. 
. — Al Teatro Rossini di Venezia, /Vorzza in onore di Bellini. 
. Il Salone Perosi ospita la musica da camera per la prima 


volta, esecutori Pablo Sarasate e Berthe Marx. 


. — La Casa Ricordi pubblica la nuova edizione popolare delle 


opere di Giuseppe Verdi (1. serie). 


. — Al Teatro Regio di Torino ottiene ottimo successo l’ora- 


torio Zsaza di L. Mancinelli, da lui scritto alcuni anni or sono 
per le solenni feste di Norwich, in Inghilterra. 


. — Muore a Chiavari il maestro di musica G. B. Zurio, in 


età di 80 anni. 


. — Compiono vent’anni dall’incendio del Ringtheater di 


Vienna. 


. — Bisogna non confondere quello che si sente con quello 


che si sa, nè con quello che si calcola. (Fétis). 


. — Il maestro A. Liotta pubblica una marcia militare inti- 


tolata /olanda-Margherita. 


. Ottiene splendido successo al Cairo (Egitto) l’ Aida al Teatro 


dell’Opera. 


. — L'Associazione Italiana, di Trieste, incassa sedicimila lire 


colla rappresentazione dell? £/zx27 d'Amore al Politeama Ros- 
setti. Tenore Caruso. 
— Tra creditore e debitore, che si trovano per caso ad una 
serata di musica in casa di un comune conoscente. 
Il Creditore: — Le piace questa romanza Zccoti pago alfin ? 
Il Debitore: — Non mi piace troppo; preferisco l’aria Non 
lo sperar giammai /! 
— Torino. — Riapertura coll’ Aida del Teatro Vittorio Ema- 
nuele, completamente rimodernato. 
— Milano. — Referendum popolare per la dote al Teatro 
alla Scala. — 7214 SÌ; 11460 no. 
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— Milano. — Incominciano al Teatro alla Scala le prove 
d’assieme della Walkiria di Wagner. 

— Inaugurazione del Club Musicale di Como. 

— A San Paolo del Brasile il pubblico s’entusiasma per la 
Tosca di Puccini. 

— L’Editore E. Sonzogno bandisce un concorso melodram- 
matico internazionale per un’opera in un atto, col premio in- 
divisibile di L. 50 000. 

— Muore a Hartford (S. U. A.) Giorgio A. Mietzke, reputato 
organista e distinto compositore di musica sacra. 

— A Parigi si apre il nuovo Teatro dei Latini, che ha lo 
scopo di rappresentare produzioni antiche e moderne dei vari 
popoli latini. 

— Il pianista Filippo Ivaldi viene nominato professore al 
Conservatorio di Bologna. 

— Inaugurazione a Pietroburgo -d’una cappella ortodossa 
sulla tomba di Rubinstein. 

— Don Lorenzo Perosi dichiara di voler concorrere ai fe- 
steggiamenti nel cinquantennio della Definizione del Dogma 
dell’ Immacolata, in Roma, col comporre appositamente una 
Cantata. 

— Apertura della stagione d’opera al teatro Comunale Verdi 
di Trieste, col Zohezgrin. 

— Apertura della stagione alla Scala di Milano, colla WaZ- 
kirta. Al Dal Verme col Barbiere di Siviglia. 

— A Londra muore Edwin Barnes, organista e maestro dei 
cori alla Trinity Church. 

— Dialogo in un palchetto della Scala: 


Lui. — Hai portato il binoccolo? 
Lei. — Sì, ma non posso servirmene. 
— Perchè ? 


— Perchè ho dimenticato di mettermi il mio braccialetto 
di brillanti. 
— L’impresario teatrale Ermanno Otto, fugge da Dusseldorf 
con la Cassa della Società editrice del giornale Arzist di cui 
egli era direttore. 
— A Barcellona ottiene brillantissimo esito 1’ Africana. 
— Apertura della stagione lirica, a Forlì, col Rigo/ezto. 


La musica è l’arte di commuovere coi suoni gli uomini intel- 


ligenti e dotati di un organismo speciale. 


BERLIOZ. 


RONCOLE 
10 Ottobre. 
1813 
MILANO 
27 Gennaio 
1901 
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Compositori. 


Francesco Paolo Tosti, maestro di canto e compo- 
sitore, nacque in Ortona (Abruzzi) il 9 Aprile 1846. — Studiò 
al R. Collegio di Napoli sotto la guida di Mercadante. — Nel 


Fot. Walery = Londra. 


1875 visitò Londra e 
vi ebbe subito grandi 
successi. Ora egli è 
stabilito nella capi- 
tale inglese ed è noto 
in quale alta e meri- 
tata considerazione 
sia tenuto da quella 
famiglia Reale e dalla 
più eletta società lon- 
dinese. 

Tosti ha scritto 
una grande quantità 
di pezzi vocali da ca- 
mera che si distin- 
guono da tutte le 
altre composizioni di 
tale genere per una 
impronta speciale; la 
loro grazia, l’origina- 
lità delle melodie af- 
fascinanti, eleganti 
ed espressive giusti- 
ficano la fama mon- 
diale del loro autore. 

Le nuovissime 
composizioni di Fran- 
cesco Paolo Tosti 
sono: Serenata al- 


legra, Fede, Rose d'Automne, Novembre, La mia canzone! e Sì 


possono considerare fra le sue migliori. 
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SERENATA ALLEGRA 


(O ssaccio ca lamiente nun ne vuo’) 


Parole. di- LESS, Musica di 


SALVATORE DI GIACOMO SE CA i. 
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Don Lorenzo Perosi. — Don Lorenzo Perosi nacque 
a Tortona il 20.Dicembre 1872. Suo padre, Giuseppe, è diret- 
tore di cappella alla Cattedrale di quella citta, ed era conosciuto 


fin d’ allora quale un 
valente musicista. Egli 
infuse al figlio, fin 
dalla sua più tenera 
età, le prime nozioni 
musicali. A 18 anni 
Lorenzo era nominato 
organista a Monte Cas- 
sino. Ma Lorenzo si 
sentiva attratto a più 


alti ideali, e nel 1892 


entrava nel R. Conser- 
vatorio di Milano. Nel 
contempo si dedicava 
alla studio delle disci- 
pline ecclesiastiche ed 
a 23 anni era consa- 
crato sacerdote. 

Dal Conservatorio 
di Milano passò poi, 
nel 1893, alla famosa 
scuola di Ratisbona, 
donde uscì nel 1894 in 
seguito alla sua no- 
mina a Direttore della 
Cappella d’ Imola; nel- 
l’Aprile dello stesso 
anno venne chiamato 


a dittecre la R. Cappella e la Schola Cantorum di S. Marco a 
Venezia ed ora, da S. S. Leone XIII, venne nominato Direttore della 


celebre Cappella Sistina. 


Ma quello che doveva dare gloria ed onori a Don Lorenzo 
Perosi è stato la composizione dei suoi celebri Oratori, i quali 
sono, in ordine cronologico: Za Passione di Cristo — La Tra- 


sfigurazione di N. S. Gesù Cristo — La Risurrezione di 
Lazzaro — La Risurrezione di Cristo — Il Natale del Re- 
dentore — La Strage degli Innocenti — L'entrata di Cristo 


in Gerusalemme, e per ultimo il I/osè, del quale è tuttora viva 


l’eco del recente successo. 
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con riconoscente affetto 


DI 
MOSE 
POEMA SINFONICO VOCALE 


IN UN PROLOGO E TRE PARTI : 


DI 
D.LORENZO PEROSI 
Riduzione per Canto e Pianoforte di udire Testo di 
UGo SOLAZZI A.CAMERONI e P:CRrociI 


(ESODO, Cap.Il,11-25) 


I PROLOGO 
MosÈ TRA I PASTORI MADIANITI 


(xvella terra di Madian - a serarinnanzi alla tenda di Raguele, sacerdote pastore, S'ode da lungi il canto del pastori e delle 
dense, che guidano le greggie ad abbeverassi,) 


A/ODERATAMENTE MOSSO 
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Alessandro Longo. — Nacque in Amantea (Calabria) 
il 30 Dicembre 1864. Suo padre lo iniziò allo studio della mu- 
sica e del pianoforte, per entrare poi al R. Conservatorio di 
Napoli, sotto la guida di Be- 
niamino Cesi. 

A vent’anni aveva già 
scritti numerosi pezzi pubbli- 
cati da vari editori. 


300 composizioni tra grandi e 
piccole. 

Circa dieci anni or sono 
fondò in Napoli il Circolo Mu- 
sicale, intitolato a Domenico 
Scarlatti, e di questo insigne 
caposcuola la Ditta Ricordi 
attende ora alla pubblicazione 
delle sue opere, raccolte dallo 
Stesso Longo. 

Fot. Pesce = Napoli. Il Longo partecipò come 

corrispondente al Congresso 
di Storia Musicale all’ultima Esposizione di Parigi, alla quale 
si meritò la medaglia d’oro per i suoi lavori didattici. 

Da quattro anni Alessandro Longo è Professore di Piano- 
forte del R. Conversatorio di Napoli. 

Il Longo ha scritto ora 24 pezzi caratteristici per Pianoforte 
dei quali si è incominciata la pubblicazione coi primi cinque, 
che sono : N. 1. Nel Bosco ; N. 2. Serenata ; N. 3. Le Cam- 
Pane di S. Petronio (Preghiera); N. 4. Z Mietitori ; N. 3. Not- 
furno. 

In tutte le composizioni di Alessandro Longo è ammirabile 
la forma, la purezza armonica, il buon gusto del disegno me- 
lodico : senza dubbio è uno dei compositori moderni che mag- 
giormente illustrano l’arte musicale. 


PIRELLI DELIRI SIAPRIMMFPSIESFRPREFRIZERI 


> È stato pubblicato il nuovo Catalogo delle Danze 
Celebri e Moderne pel Carnevale 1902. -. Ghiederlo alla 
Ditta G. Ricordi & C., alle sue filiali, ed ai Negozianti 
di Musica, Editori e Librai. i 
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Il Longo ha scritto oltre’ 
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Luigi Manzotti. — Luigi Manzotti nacque a Milano 
il 2 Febbraio 1835. Esordì alla Canobbiana come mimo nell’ /72- 
coronazione di Corinna del coreografo Borsi. Si diede poi alla 
coreografia e compose dapprima la scena 
mimica La morte di Masaniello che 
ebbe esito felice, e che fece seguire da 
Il moro delle Antille, in 3 atti, e quindi 
dal o/la. 
— La sua fama di coreografo cresceva 
sempre più, finchè questa si stabili de- 
finitivamente col suo .S7eda, che venne 

ato al Teatro alla Scala di Milano 
l’rt Gennaio 1878. 

A questo immaginoso coreografo si 
devono i grandi successi che riporta- —dq 
rono Excelsior (11 Gennaio 1881), 
Amor (17 Febbraio 1886), Sport (10 
Febbraio 1897) Rosa d’ Amore (4 Marzo 
1899) e Pietro Micca, tutti rappresen- 
tati per la prima volta al Teatro alla 

cala. 
Amor, riprodotto dall’autore allo stesso teatro la sera 
del 3 Gennaio corrente riportò un nuovo, deciso trionfo. 


Fot. Pagliano e Ricordi - Milano. 


Il celebre violinista bergamasco Antonio Lolli, si recò una 
volta a Parigi, dove la sua fama l’aveva preceduto da molto 
tempo, e era giunta all’orecchio di. Luigi XIV. — Il Re vuole 
parlare all’artista. Lolli, tanto disordinato nel suo abbigliamento 
quanto valente come artista esecutore, si presenta al Re. 

— Dunque voi siete il celebre Lolli, del quale si dice che 
possa fare ogni cosa sul suo istrumento ? gli domandò re Luigi, 
mentre lo guardava dal capo alle piante. 

— Oh, Maestà, — balbettò lo smarrito musicista, — Questa 
benigna opinione... 

— Ebbene, — replicò il monarca, — se ciò è vero, fatevi 
sopra un paio di calze. Ne avete estremo bisogno... 

Con queste mortificanti parole il re mostrò un gran buco in 
una delle calze di Lolli, che nessuno aveva prima notato all’in- 
felice violinista. 


La Pubblicità fatta sulla Rivista Musica e Musicisti 
acquista speciale importanza per la sua larga diffusione. 


Romualdo Marenco. — Raliialani Marenco, ‘compo- 
sitore, è nato a Novi Ligure il primo marzo 1841. , 
Cominciò la carriera come violinista, ma ben presto si rivelò 
come compositore scrivendo 
il suo primo ballo: Zo sbarco 
di Garibaldi a Marsala che 
ebbe ottimo esito. 
Diresse per sette stagioni 
di seguito i. balli al Teatro 
. alla Scala di Milano come 
direttore d’orchestra. 
Dotato di fervida fantasia 
scrisse eccellente musica per 
molti balli teatrali, come : 
Amore ed Arte, I sette pec- 
cati capitali, Tentazione (ri- 
dotto poi sotto il titolo di 
Ermanzia, Excelsior, Amor 
Sport, ecc. 
Scrisse. anche le opere 
. Lorenzino de’ Medici, I Mon- 
cada, Le Diable aua corps, 
ed una Marcia inaugurale 
per l’Esposizione di Torino. 
Fot. Pagliano e Ricordi - Milano. Compose inoltre moltis- 
simi ballabili da sala. 


NSSSS SS SS SS 


Curiosa fantasia di un musico: 

Quali sono le note preferite dagli impiegati ?: S0/-do. 
Quali care ai barcaiuoli?: e-m:. 

Quella preferita dai repubblicani?: Re (smorzato). 

E quelle dei monarchici?: .S7-7e. 

Le note in bocca agli astronomi?: Za-sz. 

Qual’è la nota cara agli amanti?: .Sz. 

Ed ai poveri?: Do. 

La cosa più ingrata ai mariti?: / punto coronato. 
Infine, cos'è che più amano i medici?: G% accidenti!!...° 


PSISS SSIS S ESSE SESSI SAS ASS SS SL > ISSIIASSSSSSIAI 


Il piacere è una conseguenza di suoni consonanti. 
ROUSSEAU. 
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studi di pianoforte ed armonia col maestro Vincenzo Bruti, ex- 
capo musica del 34° Regg. Fanteria» 

Il Maestro Avena venne poi a Milano . 
a proseguire i suoi studi nel R. Con» ©. 
servatorio di Musica, ed ebbe a pro- 
fessori Amintore Galli, Michele Sala- 
dino, ed Alfredo Catalani. 

Renato Avena ha scritto molta mu- 

sica da camera, distinguendosi per le 
briose canzoni che fecero il giro dei sa- 
lotti e dei café-chantants. 
_ Recentemente ha pubblicato: 
‘Quanto è bello il viver mio !... Can- 
zone; Parlan d'amore il cielo, il 
mar !... Melodia-Barcarola ; MWirxì /... 
Canzone } Xidi/// Valzer cantabile. 


Fot. Franchini - Como. 
INNNNNSSINNASINSSINIINSINSI SS SSSE SISSI SISISOISISS SISSI ASISS = © 
Giuseppe Haydn disse sovente: «Se Mozart non avesse 
scritto altro fuorchè i suoi Quzrzezti di violino, ed il suo Re- 
quiem per la Chiesa, ciò solo l’avrebbe già reso immortale». 
L’illustre Hiller, successore del grande Sebastiano Bach, per- 
venutagli questa Messa a Lipsia, e vistane la partitura per 
la prima volta, ne rimase tanto stupito, che tenne le .mani 
giunte per qualche tempo; copiandosela poi egli stesso in età 
avanzata con sotto il testo tedesco, scrisse sul frontispizio a 
lettere maiuscole: Opus summus Viri summi W. A. Mozart. 
Beethoven, un anno prima di morire, si fece caldo parti- 
giano di questa composizione sacra, nell’occasione che Godo- 
fredo Weber si scagliò con insolenza inaudita contro di essa, 
negando persino che fosse vero parto di Mozart. Fu allora che 
Beethoven in una' sua lettera stampata, mise così per dire in 
ri icolo le.asserzioni di Weber, protestandosi sino all’ultimo 

i suo respiro il più grande veneratore di Mozart. 


Domandate la Tariffa per inserzioni d’ annunzi su 
Musica e Musicisti agli Editori G. Ricordi & C., Milano. 


4 ‘Renato Avena, — Renato Avena, compositore e direttore . 
MY *. -d’orchestra, è nato in Ancona il 19 Ottobre 1870. Incominciò gli 
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3 G.RICORDI e C, Editori -Stampatori MILANO , 


Testi | dicti d'esecuzione, sigrotzione,tratmzione «trascrizione sono riservati , 
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Valzer cantabile 


Pr 
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Luigi Mancinelli. — Questo compositore e valentè di- 
rettore ‘d’ orchestra, nacque in Orvieto il 5 Febbraio 1848. Gio- 
vanissime recavasi a studiare il violoncello alla scuola dello 

= 70 Sbolgi a Firenze; passando 
poi allievo del celebre Teodulo 
Mabellini. 

Fu nel 74 che si presentò 
al pubblico, per la prima volta, 
in qualità di direttore d’ or- 
chestra, concertando a Roma 
l’Aida dove ebbe campo di 
farsi conoscere perfetto inter- 
prete, e da allora venne chia- 
mato a dirigere in varî prin- 
cipali teatri d’Italia. 

- Fu Direttore del Liceo Mu- 
sicale di Bologna; Maestro di 
cappella della Basilica di 
S. Petronio, e Direttore al 
Teatro Comunale della mede- 


| 
| 
«il. sima città. 
| Fot. Vianelli - Venezia. Viaggiò in Spagna, a Lon- 
dra ed in altri centri, sempre 


festeggiato ed applaudito. Come compositore si fece conoscere 
‘per varia buona musica da camera; per pezzi di Pianoforte e 
pei gli splendidi e popolari Zrn/ermzezzi sinfonici per la Cleopatra 
di Cossa (Roma, Teatro Valle, 20 Dicembre 1877) di bella fat- 
tura.istrumentale, e di pensieri originali e graziosi. 

Scrisse inoltre musica sacra; un 77r70-Marcia per l’inaugu- 
razione del monumento a Guido Monaco in Arezzo (2 Sett. 1882); 
l’opera Zsora di Provenza (Bologna, Teatro Comunale, 2 Ot- 
tobre 1884) ch’ebbe buonissima accoglienza ; il melodramma per 
società Tizianello (bozzetto di Erik Lumbroso) e l’ applaudito 
oratorio Zsaza-scritto pel Festival di Norzvzck nell’ Ottobre 1887, 
e che ottenne ottimo successo nello scorso Dicembre al Teatro 
Regio di Torino. 


ST INININSSSDNSINSNINSNINSINAIDNANT 


«La musique, par des inflexions vives, accentués, et pour 
ainsi dire, parlantes, exprime toutes les passions, peint tous 
les tableaux, rend tous les objets, soumet la nature entière à 
ses savantes imitations, et porte ainsi jusqu’ au coeur de l’hom- 
me des sentiments propres à l’émouvoir », 

PESI ROUSSEAU. 
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‘Vincenzo Billi. — È ‘nato a Brisighella (Romagna) da 
genitorì toscani, il 4 Aprile 1869. Allievo di suo padre, studiò 
dapprima il flauto, e dopo il pianoforte e la composizione, ” 
A sedici anni scrisse un’ opera seria; 
a venti, due operette, 

Si diede poi allo studio dei clas- 
sici e scrisse moltissimi lavori di vario 
genere che furono ben accolti dal pub- > 
blico e dalla critica. 

Viaggiò in Francia, Spagna, Olanda 
ed Inghilterra come compositore e come 
direttore d’ orchestra. 

Attualmente il Maestro Billi sta 
scrivendo un’opera seria su libretto 
di un geniale e ben noto poeta. 

Del Billi, è stato pubblicato in 
questi giorni: Ventaglio, graziosissima 
melodia dedicata a Giacomo Puccini, 
versi di Gaetano Malenotti. Tale com- 
TI DL posizione ha già conquistato grande 

popolarità. 


Un professore di clinica interroga un ammalato sofferente 
di polmoni. 
— Che professione esercitate? 
— Sono musicante. 

Il professore volgendosi agli allievi : 
— Ecco finalmente, signori, la dimostrazione di ciò che vi ho 
spesso detto; vale a dire che la fatica cagionata all’appa- 
recchio respiratorio dall’azione del soffiare in uno strumento 
musicale può cagionare gravi malattie del genere di quella da 
cui è affetto quest'uomo. 

Poi, rivolgendosi di nuovo all’ammalato : 
— Quale strumento suonate ? 
— I{ violino. 


D''SSST l0à 


le") 
Un visitatore: — «Questo è dunque il pianoforte che avete 
comperato per la vostra signora... Quanto vi è costato?» 
Il padrone sospirando: — «La mia tranquillità domestica, 
caro amico!» 
NASA AAA AMI RI RO: 


Musica e Musicisti accetta inserzioni d’'annunzi. 
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U. BURGMEIN 


Chi è J. Burgmein? i 
Dove, quando è 
nato?... 
Non lo sappiamo, ed 
inutilmente abbiamo in- 
dirizzato lettere sopra 
lettere al sig. J. Burg- 
mein: nessuna risposta. 
Tuttavia, grazie all’a- 
bilissimo fotografo, la cui 
collaborazione diremo co- 
sì istantanea venne as- 
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ati sicurata al nostro gior- 
se sue Bi dormi 
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nale, abbiamo potuto 
procurarci la fotografia 
di questo compositore, 
del quale annunciamo ap- 
punto in questo numero 
un nuovissimo Album: 


Il racconto della nonna. 


Per ‘‘ Musica e Musicistì,, Fot. M. Ricordî, Milano. 
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(Per seguire) 
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MBSICISTI — Hi 


Artisti Di 


Gemma Bellincioni (Soprano). — La signora Gemma 
Bellincioni debuttò a 14 anni al Teatro Nuovo di Napoli nell’ opera 
semiseria Tutti in 
Maschera. 
Ebbe a maestri di 
canto la signora Ponti 
Dell’Armi ed il celebre 
baritono Giovanni 
Corsi. 
Ci pare superfluo 
di dire lodi per la si- 
gnora Gemma Bellin- 
cioni, chè sarebbe 
come portare vasi a 
Samo. Tutti i grandi 
teatri l'hanno accolta 
con entusiasmo, il pub- 
blico d’ogni paese l’ha 
applaudita con ammi- 
razione. 
Ultimamente essa 
interpretò insuperabil- 
mente la parte di pro- 
tagonista nella nuova 
Opera di Edoardo Ma- 
scheroni e Luigi Illica: 
Lorenza, che eseguì 
con successo grandis- 
Fotografia Brogi = Firenze. simo a Roma ed a 
Brescia. E appunto neìl primo costume di Lorenza che la si- 
gnora Bellincioni è rappresentata in questa fotografia. 


nie eliche 


______-SNW 


Una grande diffusione garantisce il miglior risultato 


agli annunzi fatti a scopo di pubblicità. 


ì 


ELENA BIANCHINI-CAPPELLI, 
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lot. Kiccl = Milano, 


Elena Bianchini=@Cappelli (Soprano). — La signora 
Elena Bianchini-Cappelli è romana. 

A 13 anni esordì nella parte di Lisa nella Sonnambula senza 
conoscere ancora la musica. Studiò in Roma, e poi a Napoli col 
maestro Vergine. 

Al Teatro Comunale di Ostuni, con la Forza del Destino 
iniziò la sua vita di artista a 18 anni. 

Fu in Sicilia; a Napoli, al Bellini ed al San Carlo; a Roma, 
all'Argentina; in Cairo, ove interpretò 17 opere, fra le quali la 
Manon di Puccini. — Cantò poi al Dal Verme di Milano, ed al 
Regio di Parma nell’ Aîda e nel Falstaff. — Fu scelta dal maestro 
Floridia e dalla casa Ricordi per creare la parte di protagonista 
nell’opera Maruzza 

Ma dove la signora Bianchini-Cappelli si rende interprete am- 
miratissima è nella parte di Y/orza Tosca. Ed è appunto nella 
Tosca che cantò nello scorso Novembre al Dal Verme di Milano. 

In questa stagione Elena Bianchini-Cappelli canta al Teatro 
Imperiale di Varsavia, dove non è nuova per quelle scene, aven- 
dovi già debuttato con gli Ugorotti, eppoi nell’ OteZZo, nel Lohen- 
grin, nel Trovatore, nell’ Africana, nella Cavalleria e nella Gio- 
conda. 


Il fu direttore di musica Schicht di Lipsia non aveva in 
principio alcuna buona opinione di Beethoven, e dubitava spe- 
cialmente della sua capacità nella musica drammatica. 

— Beethoven è un asino nelle sue opere melodrammatiche, — 
soleva egli dire. 

Fu soltanto con fatica che lo si indusse finalmente una volta 
ad assistere alla esecuzione del zdeZio. Dopo la rappresenta- 
zione lo si costrinse ad emettere il suo giudizio. 

— Sì, — egli rispose semplicemente, — l’asino c’è... ma 
sono io! 


ASSI S SANI 
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NISNNSISSNSANSNSISNEINISININNNSENIOINISNSITNINSDSAINAI 


Herbert Spencer, nei suoi Saggi, conchiude che le cadenze 
usate in un linguaggio appassionato forniscono la base su cui 
è sviluppata la musica, mentre io conchiudo che le note mu- 
sicali e il ritmo sono stati acquisiti a bella prima dagli ante- 
nati maschi e femmine della specie umana per innamorare. il 
sesso dissimile. DARWIN. 


I 


Il genio solo forse può capire interamente un altro’ genio, 
SCHUMANN. 
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Amelia Pinto. — La signora Amelia Pinto è nata a 


Palermo nel 1878. — Fece i suoi studi «musicali al Liceo di è 


S. Cecilia in Roma, con la Maestra signora Zaira Cortini Falchi. 

Nel Dicembre del 1899 fece il suo 
debutto nel Teatro Grande di Brescia, 
coll’ opera Gioconda. Eseguì poi, nello 


Maestro Stanislao Falchi. 

Nel Settembre del 1900, al Teatro 
Giglio di Lucca cantò la Zosca del 
Maestro Puccini, e nel Dicembre suc- 
cessivo debuttò alla Scala di Milano, 
coll’ opera Zristano e Isotta. 

Cantò in seguito, al ‘medesimo 
teatro, la Regina di Saba e sostenne 
la parte di Zena nel Mefistofele. 

Nell’Aprile la vediamo scritturata 
al Teatro dell’Opera di Buenos-Aires 
per eseguire le seguenti opere: 7a7nn- 


Fot. Rossi - Milano. hàuser, Regina di Saba, Otello, 


Medio-evo latino, Tristano e Isotta. 

Nel Novembre ultimo scorso nel Salone Perosi in Milano, 
cantò la* parte di Sefkora nell’ultimo oratorio di Don Lorenzo 
Perosi: Mosè. 

Il giorno 26 Dicembre ora scorso ha aperto la stagione lirica 
alla Scala di Milano debuttando nella parte di Bruzi/de nella 
Walkiria. 

In brevissimo tempo, quindi, la signora Pinto ha conquistato 
un posto eminente nell’arte. 


OSP. -K_--- 


SSL SSIS SES SES SE LISI 


Mozart, quand’era fanciullo, fece il primo viaggio con suo 
padre Leopoldo, vice-maestro della Cappella Arcivescovile i 
Salisburgo, da questa sua città natale alla volta di Vienna, ed 
ivi fu presentato all’imperatrice Maria Teresa. 

Ingenuamente il fanciulletto saltò in grembo all’imperatrice 
e l’abbracciò teneramente. La gran donna sorrise e si compiacque 
di questa infantile licenza. 

Un anno dopo (1763) voleva il piccolo Wolfango, durante 
la sua dimora a Parigi, fare lo stesso colla marchesa di Pom- 
padour. Ma questa glielo impedì, e allora il piccolo offeso do- 
mandò: «Chi è mai costei che non mi vuol baciare, se mi ha 
pur baciato la mia imperatrice?» ” 


stesso teatro, 72 ‘77/70 del diavolo del 


w 


della Scala nella Linda dî Chamounix. 


* 


dei più rinomati baritoni del giorno. Studiò a Palermo col mae- 
stro A. Cantelli e si perfezionda Milano col maestro Franz Emerich. 
Per la sua bella voce e per 
l'eleganza scenica fece in breve 
una brillante carriera, raggiun- 
gendo le più eccelse cime dell’arte. 
Ottenne onori e trionfi nel suo 
repertorio e si meritò l’elogio di 
sommo interprete nella parte di 
Gérard dell’ Andrea Chénier da 
parte dell’autore Giordano; e nel- 
l’ Amleto si misurò con Maurel. 
Mario Sammarco debuttò nelle 
Villi di Puccini, con successo, 
al teatro Dal Verme di Milano. 
Ebbe brillanti scritture nei prin- 
cipali teatri d’Italia e dell’estero 
e fu applaudito ovunque nel Rigo- 
letto, nei Maestri Cantori, nel- 
l’Otello, nel Zannhduser, nell’ A- 
fricana, nel Ballo in Maschera, 
Fotograttà Riaril= Milano: nel Guglielmo Tell, nell’ Ernani, 
nell’ Azda, nella Tosca, nella Fa- 
vorita, ed in tante altre opere. 
. Ultimamente cantò con molto successo nel José di Don Lo- 
renzo Perosi. 
Il signor Sammarco è stato ora applauditissimo al Teatro 


SSMSSNSINS SE EANANSSNSNSINT®. NINA SS A SSANSSAI SSIS NSINSISINSNSINS 


Un compositore di opere, che si picca di molta filosofia, 
avendo musicata una terribile scena di finale, chiamò il poeta 
autore : del libretto a sentire al pianoforte l’effetto delle sue 
melodrammatiche ispirazioni. Ad un certo punto della scena il 
tenore alzando il pugnale gridava: « Empia, morrai!» alle 
quali parole il maestro aveva posta una frase piena di fuoco 
e di impeto. E fin qui andava bene. Ma non è facile immagi- 
nare come rimanesse il poeta quando si accorse che, nella foga 
dell’estro, il compositore aveva continuata la frase musicale, 
con rinforzo d’orchestra, anche sulle susseguenti parole: «Co- 
sternazione generale», che nella fretta si era dimenticato di 
sottolineare nel manoscritto. 


33 


Mario Sammarco. — Il signor Mario Sammarco è uno 


E IA 
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Papus. — Papus? Chi è mai costui, — si chiederanno 


Per‘ Musica e 


Musicisti ,, 


Fot. M. Ricordi, Milano, 


ì lettori, — perchè egli abbia da meritare l’ambito onore di 
figurare ed essere presentato su questa rivista? Eppure, il no- 
vello Carneade 


ha già fatto 
parlare di sè 
tempo addie- 
tro, e se ne 
riparla ora. 
Papus è.... 
una giovane 
elefantessa o- 


riginaria delle 


Indie; non co- 


nosciamo la. 
sua età, nè ci. 
, Siamo permessi 


d’ offenderla 
andando a 
chiedergliela. 
Non si sa 
precisamente 
se per impulso 
proprio 0 per 
volontà d’altri, 
intraprese la 
carriera tea- 
trale, dandosi 
a. girare il 
mondo. Dalla 
natia stalla 
Papus sbarcò 
ad Amburgo, 
da dove, tra- 


versata Germania e Svizzera, venne condotta fra noi. Il suo arrivo 
era stato preannunziato come si suol fare per gli artisti di grido. 
Pare infatti che a Papus piaccia assai la pubblicità e gli onori 
e che sia anche un po’ capricciosa in omaggio al suo sesso, 
perché arrivata alla Stazione Centrale di Milano, e non vedendo 
né musiche, né rappresentanze a riceverla, essa ch’è abituata 
alla musica dell’orchestra ed alle rappresentazioni, pensò bene 
di farne una delle sue, tanto per far parlare un pochino di sè. 
Dato uno strappo alla corda, Papus, da vera pazzerella, co- 
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minciò a correre, a sgambettare per le vie di Milano, credendo 
forse di trovarsi nelle sue foreste imbalsamate e di eseguire 
qualche nuova danza. 

Ma, come succede sempre ai bimbi cattivi, anch’essa rimase 
castigata della sua scappatella; infatti una delle sue enormi 
zampe rimase ferita da un rottame di vetro. Papus, come uno 
scolaretto colto. in fallo, venne condotta alla Veterinaria, dove 
fu diligentemente curata, fasciata, e le venne anche fabbricato 
un apposito scarpone, per infilarle il quale si dovette ricorrere 
ad un argano, onde invitarla ad alzare la zampa ammalata. 

La nostra istantanea riproduce Papus nek tempo di sua con- 
valescenza, nel cortile della Veterinaria. 

Ora essa è perfettamente ristabilita e sostiene la sua parte 
nel ballo Arz0r che si rappresenta alla Scala nella corrente sta- 
gione lirica. Però se io fossi Giulio Cesare, mi fiderei poco del- 
l'amica Papus, la quale, da un momento all’altro potrebbe 
lanciarlo in orchestra, fra i suonatori di tromba, in omaggio 
alla sua medesima. 
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In qua € in là 


Nell’ anniversario della morte di Riccardo Wagner vi sarà 
un concerto commemorativo il 13 Febbraio p. v. al teatro della 
Fenice, di Venezia. 

c.2 


Alla prima Esposizione internazionale d’Arte decorativa mo- 
derna che si terrà a Torino nel corrente anno, vi sarà anche 
un grande Concorso Internazionale di Musica che avrà luogo 
nei giorni 28 e 29 Giugno. 


& 


Le rappresentazioni wagneriane nel 1902 al Teatro di Bay- 
reuth avranno luogo dal 22 Luglio al 20 Agosto, colle opere: 
Parsifal, L’ Anello del Nibelungo, IL Vascello Fantasma. 


®© 


Al Teatro del Principe Reggente di Monaco, dal 7 Agosto 
all’rr Settembre 1902 saranno date 21 rappresentazioni di Lo- 
hengrin, Tannhduser, Tristano e Isotta, I Maestri Cantori. 
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Il Maestro Smareglia ha terminata la sua nuova opera Oceana 


che sì darà presto a Vienna ed a Carlsruhe. 


® 


La signorina Nellie Miles, figlia d’un antico capo-musica dei 
granatieri della guardia in Inghilterra e di una rinomata pianista, 
cugina del generale inglese Nelson Miles, è direttrice d’ una 
banda nello stato americano dell’ Illinois. Ma non è tutto : si 
tratta d'una banda militare! 


© 


L’Arie Drammatica scrive che.a Porto Maurizio si doveva 
dare spettacolo di prosa, ma essendo andato bene il raccolto 
delle olive {szc) si darà invece spettacolo d’opera. 


© 


I giornali romani affermano che Adelina Patti ha deciso di 
passare l’inverno a Roma. 

(eva) 

Teatri stranieri che hanno opera italiana nella stagione in- 
vernale presente : Alessandria d’Egitto, Cairo, Barcellona, Bu- 
carest, Corfù, Lemberg, Lisbona, Madrid, Malta, Melbourne, 
Sidney, Brisbane, Messico, Montecarlo, Odessa, Oporto, Pietro- 
burgo, Sira, Smirne, Tifllis, Trieste, Varsavia, e giri artistici in 


Russia e nell'America. del Nord. 


con) 


Quest'anno rimasero chiusi alla loro tradizionale stagione: 
il Regio di Torino, la Fenice di Venezia, il Sociale di Mantova, 
il Municipale di Piacenza, il Duse di Bologna, il Sociale di 
Cremona, l’Eretenio di Vicenza, ecc. 


le’) 
Il miliardario Andrew Carnegie fra l’altro è presidente della 
Società Filarmonica di Nuova York. —- Un giorno, in un suo 


discorso ebbe ad esclamare : « Se Shakespeare e Wagner; le 
due sommità della letteratura e della musica, emigrassero dal 
mio cuore, esso rimarrebbe ben povero, invero ». 
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Lo studio è senza fine. 
SCHUMANN. 
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Il NOSITO CONCONMSO 


La rivista Musica e Musicisti bandisce un Concorso a Premi 
per Raccolte di istantanee artistiche d’ interesse musicale. 

Il Concorso è libero a tutti indistintamente ed esente da 
qualsiasi tassa, ed è ammesso ogni formato ed ogni processo. 

Le raccolte potranno essere composte da qualunque quantita- 
tivo, ma beninteso però che tutte le singole fotografie dovranno 
essere inedite. 

«Il Concorso scadrà il 31 Maggio 1902. 

Le migliori raccolte verranno premiate in ordine di merito 


come segue: 


TPremio=dat* \roos-=-#I 100 
2 Premi » » 50. — » 100 
bePremis=" >>» — >» 100 


consistenti in Musica, al prezzo netto, che i vincitori potranno 
liberamente scegliere fra tutte le 108 000 Edizioni G. RICORDI &C. 

Le raccolte inviate al Concorso saranno poi riunite in una 
apposita Esposizione da farsi in Milano, in locale da destinarsi. 

Le migliori fotografie, scelte fra le premiate, verranno poi 
riprodotte e pubblicate, col nome .dei loro autori, dalla nostra 
rivista Musica e Musicisti, che pubblicherà altresì l’ esito del 
Concorso. 

I premi saranno deliberati da un’ apposita Giuria composta 
di fotografi, artisti e maestri di musica, e sarà nominata da noi. 

Il verdetto della Giuria sarà inappellabile. 

Di tutte le raccolte inviate pel Concorso non si farà resti- 
tuzione. 

La spedizione delle raccolte dovrà esser fatta franca d’ ogni 
spesa alla Ditta 


G. RICORDI & C. - Milano. 


Milano, 15 Gennaio 1902. 
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NOVITÀ MUSICALI 


PREZZI 


NETTI 
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METODI 


103180 BATTIONI (T.) Mefodo per Contrabasso (B) Fr. 3—- 


È uno dei più moderni, efficaci e razionali metodi elemen- 
tari per contrabasso questo del ben noto Concertista. 

Sua specialità è di uniformarsi alla capacità del principiante 
e gradatamente, con accorgimento e con gusto pratico, di gui- 
darlo al possesso delle nozioni peculiari dell’istrumento, adde- 
strandolo in pari tempo nell’esecuzione di idonei esercizî che lo 
rendono presto e realmente padrone del proprio istrumento. 

E lo scopo l’egregio Autore lo raggiunge con una lucidezza 
di mezzi che meritano di esser conosciuti per esser apprezzati 
ed adottati ovunque. 


104520 TINEL (E.) IZ Canto Gregoriano. . (A) Fr. 2 — 


Il Tinel ha fatto una preziosa sintesi di tutte le più neces- 
sarie cognizioni, di tutti i principî integranti il canto grego- 
rian0. Trattando del canto sillabico, egli tratta della pronuncia 
delle vocali e della pronuncia delle consonanti, e, quindi, della 
formazione delle sillabe e del loro collegamento nel canto. Passa 
poi a trattare l’importante questione dei diversi accenti, del- 
l’accentazione, della pausa e dell’unità necessaria nel movimento. 
e nel ritmo. 

La seconda parte del prezioso opuscolo del Tinel ci dà un’e- 
sposizione sommaria, ma esauriente, delle regole da osservarsi 
nella pratica del canto gregoriano, tratta del recitativo, della 
salmodia, del canto ornato, (di cui spiega tutti i segni (reunzi) 
semplici, doppi, tripli ed intorno. al quale dà saggi € preziosi 
consigli), tratta dell’innodia e di tutti gl’inni del genere Am- 
brosiano e finisce con un’ appendice in cui il Tinel dà i suoi 
migliori consigli ad un direttore di coro. 

L’opera sintetica, eppur esauriente, esposta in forma chiara 
dovrebbe esser il vade mecum di quanti si occupano 0 s’inte- 
ressano .di musica religiosa. 


a 


38 


Pd ' i PIRO. È k APREA EVO) Udo | 
e E PRO IT REN E SRI RIE AIEE VET ARDORE, PIRO PIRRO. TRE REATO. SRP. VERBALI IIALIDO- NP RINO > APSALI STE PRPIIO ANZIO PONE 1A MPATIN FILE RO: PSI 


Ì 
i 
Ì 
î 
| 
| 


riti Lo Ra Ar Pt 


FT he 


LIBRI D'INTERESSE MUSICALE 


104635 PAVAN. (G.) TURE di Cronistoria Fioren- 
LINO, PA I I I RPVELITAIIORO 
Il signor Giuseppe patan con la sua Cronistoria teatrale 
fiorentina riempie una lacuna nella storia dell’origine del dramma 
musicale, che sorse appunto in Firenze nei secoli XVII e XVIII.. 
Col suo opuscolo il signor Pavan offre agli studiosi una 
ordinata serie cronologica delle opere rappresentate al Teatro 
degli Immobili in Via della Pergola a Firenze nei secoli XVII 
e XVIII, interessante artisticamente ed istoricamente. 


si (GIANO 


Musica Sacra. 


GNAGA (A) Dieu. Hymne. 
104377 N. 1. Mezzo-Soprano ou PR Cheeurs, Violon 
etsPiano:iro tant Fr. 3 


104378 N. 2. Mezzo-Soprano ou Baryton, Cheurs, et 


Oreueset nt SR o SIIT 


È un inno largamente iti: SEO con molta maestria 
e che attesta le serie doti d’ispirazione e di fattura che già 
l’autore ha affermato nell’opera sua Gualtiero Swarten. Andrea 
Gnaga espande un elevato soffio Gounodiano in questo inno, che ha 
accenti di fervida supplicazione ‘e slanci di rapimento lirico. Ciò 
che è veramente ammirabile in questa composizione è la chia- 
rezza tutta italiana così nel pensiero ritmico come nello sfondo 
armonico e contrappuntistico. 


104636 MAPELLI (L) Alla mente confusa . . (A) Fr. 1 50 


È la preghiera sui versi di Giuseppe Giusti che il ben noto - 
professor Luigi Mapelli ebbe premiata al Concorso della R. Ac- 
cademia di S. Cecilia in Roma nel 1901. La preghiera, a quattro — 
voci, con accompagnamento di pianoforte, è dedicata a S. M. 
la Regina Madre. 

Questa preghiera rivela prima di tutto lo studio profondo 
che il Mapelli deve aver fatto sui madrigalisti. Egli da essi ha 
tratto l’essenza classica, e di questa essenza egli ha imbal- 
samata questa, a ragione premiata, preghiera. Le ha così con- 
ferito il più indovinato carattere d’elevatezza, di quell’elevatezza 
che ritrae il suo fascino da quella semplicità di fede che costi- 
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tuisce appunto l’ispirazione nelle creazioni degli antichi classici 
madrigalistì. Abilità somma del Mapelli fu di riuscir originale, 
pur assimilandosi un certo carattere classico, del quale, del 
resto, non possono essere destituiti simili componimenti. La sua 
preghiera, quindi, è in tutto degna dei versi del Giusti, dei 
quali riesce la più indovinata ed elevata espressione musicale. 


104335 PEROSI (D. L.) Credidi.;. . 0: (A) Hp TSO 


È una nuova concezione del sacerdote artista che ha la pos- 
sanza di avvolgervi fin dalle prime battute con un largo soffio 
apocalittico che vi eleva alle più serene regioni dell’astrazione. 
Poche cose conosciamo del Perosi che siano governate da un così 
ampio e solenne impeto di grandiosità e di calma. Anche la parte 
dell’organo è tenuta semplice e quasi schematica come velo tra- 
sparente alla trama vocale; mentre virtualmente costituisce al- 
tresì una base larga, profonda, un poderoso appoggio armonico 
e contrappuntistico all’intero pezzo. 


104431 — Mosè. Testo di A. CAMERONI e P. CROCI. 
Riduzione per Canto e Pianoforte di UGO 
SOLAZZI®:: vi: LORI, AVE LT Gi 


Eseguito la prima volta, l’autunno scorso, in quell’ambiente di 
raccoglimento e d’oblio che è il Salone Perosi, appositamente ideato 
e costrutto, il Mosè suscitò una di quelle impressioni che non 
si cancellano più dal pensiero e dal sentimento. Nel prologo, 
infatti, tutto spira il largo soffio virgiliano che esala dalle Geor- 
giche, fino all’erompere della frase eroica che demarca la figura 
marziale del protagonista. ; 

La prima parte del lavoro ritenta ancora gl’incanti dell’idillio, 
specialmente al poeticissimo coro di chiusa mormorato soavemente 
Galle voci e cullato languidamente dall’orchestra come pronuba 
berceuse. Strano contrasto a tanta pace, il secondo quadro è 
aperto da un movimento agitatamente cromatico, impetuoso, in- 
vadente: i castighi di Jehova stanno per scatenarsi, ma il som- 
4 movimento corruscante tragicamente a poco a poco cede, s’am- 
È mansa, s’attenua, s’estenua sottol’ala carezzosa della rassegnata, 
casta melodia: /Immolato fu l’ Agnello. 

Un monologo scultorale di Mosè apre la terza parte e ad 
essa segue la marcia trionfale attraverso il Mar Rosso, l’inno 
; di grazia degli Ebrei e l’apocalittica perorazione imperniata sul 
i tema eroico del protagonista. 

È Tale in rapidissima sintesi la trama della nuova creazione 
del Perosi, tale che rende assai più luminosa la già radiante 
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fama del sacerdote musicista e tale da costituire un lavoro d’arte 
cospicuo nel campo più austeramente eletto. 


MUSICA VOCALE DA CAMERA 


‘con accompagnamento di Pianoforte. 


104246 AVENA (R.) Ninì/... Canzone: Ninì, l’ enfant 
PATATE RIE TARE ESATA PUR APIA5O 


Renato Avena non è nuovo 2 genere. 101 Sf così larga ed 
entusiastica voga in Francia. 

Sono simpatiche canzoni, che hanno nel ritmo e nel concetto 
ei versi un’attrattiva leggiadra, gaia, birichinesca. 

Fra la gioventù, nelle allegre serate, fra amici avranno un 
sapore gustoso, una forza irradiatrice di sorrisi e di allegre 
espansioni. 


104383 — ‘Ridi//! Valzer cantabile ..\ . . NO AE Mira 

Anche questa composizione ell’ Avena è DIERIOTÀ pel ca- 
rattere disinvolto della cantilena e per la vivacità delle idee. 
E un Valtzer cantato che non ha nulla da invidiare a quelli ca- 


ratteristici della Germania, e v’è in tutte le composizioni del- 
l’Avena-la nota tipica, indovinatissima per gli ambienti aperti 
al buon umore: esse hanno, all’ uopo, un carattere convenien- 
tissimo, che è quello di esser d’ immediato e irresistibile effetto. 


104135 BILLI (V.) Op. 66. Ventaglio Melodia: Non 
t'amo, o ventaglio. Versi di G. MALENOTTI. 
.S. o T. (Frontispizio illustrato). . . #. 1 — 


. Una melodia leggiadra, caratterizzata, nel ritmo, da un soffio 
di leggerezza che è assai conveniente al soggetto poetico. 

Ben trovata l’armonizzazione che designa nell’ autore, Vin- 

cenzo Billi, la simpatia per la scuola francese e lo induce a 
dedicare il proprio elegante lavoretto a Giacomo Puccini. 


104572 BROGI (R.) Vienetenne! , . Me RINO 


. Renato Brogi, un giovane musicista dira ha. già dato bril- 
lante prova di sè anche come operista, pel Piedigrotta del 1901 
ha .scritto, su versi di Ferdinando Russo, una canzone che ha 
tutto il fervore di quella festa orgiastica che dal paganesimo 
ritrae tumulto di canti e bagliori di luce. 

La canzone di Brogi ha, quindi, la ragion suprema di essere 
nel fatto stesso che la ispirò e di questo fatto ha tutta l’im- 
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ha i 
petuosità clamorosa, vivace, tripudiante, ha tutto il caleidoscopio, 
più caratteristico, reso dalla melodia fortemente ritmata e co- 
lorita. 


TOSTI (F. Paolo). Serenata allegra (0 ssaccio ca ‘ 
lamiente nun ne vuo’) Parole di S. Di Gia- 


como : 
104638 N. 1. S.oT. MRO SI RN IE AZIZ faire 
1026039 9a: < MS. 0 Bre RR o sten 2— 


— Fede. Melodia: Se zx non vieni, nella dura 
attesa. Parole di R. Pagliara: 


104640 N; 1. S. OT. ni II ROSTA O 
IO404 1.» 2:GMS309Br poss Lu spet a ra Di 250 
104642= 23 3. Ge0sBantoe CARA e era 50 


— Rose d’Automne. Valse lente. Paroles de 
M. F. (Testo francese e inglese): 


104043:N=T Saura I 2 50 
2: MSz 00: 


Novembre, Mélodie. Paroles de P. Bourget 
(Testo francese e inglese): 


» 


104045 N. 1:4S°- 00M 0 Pn Seni » 2 — 
1046030" x 02:MS:- 00° BEoe. di NILE IR » 2 — 
1040473: FF GHOST III » 2 — 


— La mia canzone! Melodia. Parole di F. Cim- 
mino. (Testo italiano e inglese): 
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Cinque pezzi del Tosti è quanto dire cinque delle tipiche 
creazioni che hanno reso popolare questo geniale scrittore: egli 
si può dire il creatore d’un genere e questo genere che avrà 
per caratteristica il suo nome. 

Serenata allegra, su bei versi del poeta ‘dialettale napoli- 


tano Di Giacomo, ha tutta la vivacità piena di sale caustico 


del mezzogiorno: svelto il ritmo, facile il pensiero melodico, sa- 
porita l'armonizzazione, è una cosa piccantissima, destinata alla 
più larga e immediata popolarità. 

Fede, su versi del chiarissimo poeta Rocco Pagliara, ri- 
veste, invece, tutto il carattere dell’intimità, di quell’intradu- 
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cibile /r77-gkeif di cui sono compenetrati tutti i Zieds Schu- 
bertiani. 

Rose d’' Automne è un delizioso Valtzer lento d’un carattere 
idillico, tale che imbalsama d’un aroma soave il ritmo del ballo 
che generalmente volge ad esprimere sentimenti tutt’altro che 
sentimentali. 

Novembre spira tutta la scettica calma spirituale che i versi 
del pessimista psicologo Bourget esprimono. È così una musica 
che tutta s’accentua dal pensiero e dal verso, costituendo una 
cosa assai profonda e nuova in questo genere di componimenti. 

La mia canzone è una specie di serenata; ma delle solite 
serenate non ha la smanceria frivola e frusta. Nella varietà dei 
pensieri, nella novità delle snodature ritmiche, nella disposizione 
e l’atteggiamento complessivo del pezzo questa cazzore del Tosti 
sembra la sintesi più brillante delle varie, geniali attitudini di 
questo popolare musicista. 


104186 TUBI (A.) Les Papillons.. Mélodie ._.. . Fr. 1 75 
104187 — Rondeau: Fu/-il jamais douceur —. . >» 1 75 


Accingendosi a musicare una poesia di De Musset ed una 
di Th. Gautier, il maestro Tubi ha subito mostrato molto buon 
gusto e molta coscienza nell’adempiere all’elevato compito as- 
suntosi. — E le due poesie sono musicate, dopo una matura e 
serena meditazione, con una cura, una fedeltà ed un’elevatezza 
d’ispirazione che rende veramente in tutto degna la musica della 
poesia. 

Le due melodie del Tubi Rondolette e Papillons sono, così, 
due pregevolissime composizioni sia come idea che come fattura. 


WRIGHT (Ellen). Two Lyrics: 1. Zhe parting 


hour. — 2. Spring again: 
L'OAILOMN: "To VOOR a TI TTI RARIR NI DZ 
TLOAIZGIG De" 2 ANDA AO IO LE III Mt DI 
TOA BZIN® Lt CE ATE MORE 
— The Maid in the Moon. Song: 
TOAZOZAN 1° Lg Da NOR I TR OR ALERT II i ne 
To4468*>:25MSv0- Blain RR dn 
TO4409L DT FG NB te NA I ran oh at 


Due melodie per canto che hanno una distinzione aristocratica 
e che sono scritte con correttezza facile e Signorile. Tanto il The 
Maid in the Moon quanto il Parirg hour sono d’un carattere 
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soggettivamente appassionato, quasi si  irebbe di acuta nostalgia 
per le regioni del sole, dei profumi dei fiori, dei canti degli 
augelli, l’Italia, ove l’autore deve aver soggiornato e della cui 
musica, come del suo paesaggio, deve esser rimasto innamorato. 


PIANOFORTE 


Ò 


Fantasie, Trascrizioni, ecc., per Pianoforte solo. 


104191 DE CRESCENZO (C.) Viaggio di Nozze | . Fr. 2 — 


Non è una swife di ballabili, è una concezione caratteristica 
di musica brillante, suî generis, piena di festività, di varietà 
e d’una certa originalità moderna. Il De Crescenzo, come sempre, 
si afferma musicista franco, sicuro, pien di risorse. Molto colore, 
vario il ritmo, foga allegra, invadente, travolgente, è SUANIO 0C- 
correva a tal genere di composizioni. 


LONGO (Alessandro). Op. 40. 24 Pezzi caratteristici. md. 
(Frontispizi illustrati): 


103952 N. <1-- Vel BOSCO 05. pit CALI 
103953 >» 2. Serenata .- . LEO, (A) 
103954 > 3. Ze Campane di Usi IPaMonio: Pre- 
PDIOIAR: tn EA) 
ORI AI MILIONI iI) 
LOZ95O"d INDTCOTLO? 1 A) 


(In corso di pubblicazione gli altri Pezzi), 


Cinque pezzi caratteristici di Alessandro Longo, cinque qua- 
dretti pianistici, nei quali brilla la peculiare dote dei veri ar- 
tisti, che è di suscitare. gli effetti seducenti con la più aristo- 
cratica parsimonia di mezzi. — Ecco quà: 

IVel bosco ; un volo arpeggiato che rende il fruscio delle foglie 
e insieme una snodatura ritmica insistente che esprime la om- 
breggiata solennità della plaga, ad un certo punto attraversata 
da un soffio impetuoso di vento semicromato: ecco tutto, attra- 
verso una nitidezza elegante di processi che rendono in tutto 
degno il quadretto della dedica al magister elegantiarum ita-. 
liano: J. Burgmein. 

Serenata: un vivace spunto melodico ineffabilmente variato, 
con proprietà pianistica davvvero singolare e ‘personale. 

Le campane di S. Petronio: un ritmo ben sentito che corre, 
come pedale, a sfondo di un contrappunto pieno di colore austero, 
spirante la solenne grandiosità della cattedrale nel medioevo. 
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I mietitori: un colore d’egloga, una gaiezza campestre, che 
circola sotto l’onda dorata del sole, fra i profumi del fieno testè 
falciato. 

Notturno: una molle frase che s’abbandona beata al ritmo, 
ad un tratto rotta da un errare affannato come dietro inaffer- 
rabile visione, la quale scomparendo riconcilia l’ estasi serena 
iniziale. 

‘ Cinque pezzi caratteristici, cinque vaghissimi quadretti pia- 
nistici, che delineano nel Longo una personalità spiccatissima, 
geniale quanto simpatica. 


\104132 GAUWIN (ADSLA” CONTESSA a Ag Za 
104133 — Zallade enfantine . 1... ...% >» 27 
STOAIZ4N IZIUDI ago nec rn È STO 


Il maestro Gauwin si rivela in questi tre pezzi molto fine 
artista e musicista di grandi risorse. La versatilità del suo ta- 
lento è dovere ammirarla' passando dalla Ballade enfantine, un 
ticamo. leggerissimo, fatto di squisitezze ritmiche, alla polka leg- 
giera 7yi/by, che del fantasioso e simpatico eroe di Scribe ha 
tutta la vaporosità scaltra ma cavalleresca, alla Con/esst0n, 
una fantasia d’ampli sviluppi e non comuni, ove il Gauwin si 
rivela a vicenda coloritore fine e fine psicologo, sempre musi- 
cista elegante e padrone dell’arte sua.. 


104300 LASSAN (J. P.) 2.me Gavotte. .. . . Fr... 75 


Piena di galanteria, spirante un discreto aroma settecentista 
questa gavotta del Jean Pierre Lassan troverà certo l’ambiente 
suo più rispondente nei salotti aristocratici, fra le dame eleganti, 
sotto la luce dei doppieri. Questa gavotta direi che intonerà il 
pensiero degli astanti come imbalsamerà l’ambiente d’uno strano 
profumo arcaico, quello nel zoo galante, ove appunto il diapa- 
son d’ogni convegno era dato dalla gavotta, indice d’ogni ele- 
ganza.arguta e seducente. 


DANZE E MARCIE 


Per Pianoforte solo. 


ALASSIO (S.) Novità carnevalesche.' Due. Danze: 
103999 N. 1. Op. 716. Mascherina! Mazurka Bri ‘975 
104000: » 2. Op. 717. 7? conosco /... Polka. lgs 
Due novità carnevalesche perchè appaiono in quest’aurora 
di allegro ma fuggevole carnevale e perchè dell’occasione hanno 


tutta l’iride spumeggiante, il brio scapigliato, la spensierata 
follia, tutto quel complesso nel bagliore dei ritmi che costituisce 
la ragione suprema di simili componimenti. La mazurka Ma- 
Scherina è una seduzione di eleganza civettuola, ciarliera, Gol- 
doniana, il 7? conosco è una polka piena d’accorgimento ritmico 
ed armonizzata con forbita eleganza. Le due composizioni vanno 
incontro, liete e sicure, al più brillante successo. 


104182 ALFANO (F.) Amour... amour... Valse. . Fr. 2 — 
104301" persPiAno Ai4 MANi, 0) 0 n Roe 
104362 pour Mandoline et Piano, avec 2.me Mandoline 

ad libitum . . . gt LA SIMO 


È un Valzer caratteristico scritto dall’egregio compositore 
Frank Alfano per pianoforte. 

Nello svolgimento del Valzer rincorronsi varî motivi uno 
più leggiadro, uno più caratteristico dell’altro, tutti moderni e 
tutti orecchiabili. Hanno poi, questi motivi, la proprietà di esser 
veramente sentiti e scritti pel pianoforte, mentre che nella ri- 
duzione per mandolino il pianoforte sa colorir, raddoppiare, am- 
morbidire l’effetto del canto, già per sè stesso attraente e 
caratteristico. 


104463 BECUCCI (E.) Op 


. 276. Violette di Parma. 
Valzer RIA 


Re ee OLI EIISO 
104464 — Op. 277. * * * eccetera. Polka brillante » iI 50 
104465 — » 278. Stizzosetta. Mazurka . . . > I 50 
104466 — >» 279. A spron battuto. Galop . . » 1 50; 


Del maestro E. Becucci presentiamo quattro danze che ac- 


cresceranno sicuramente il repertorio dei pianisti da concerti, 


salons, feste e festine. 

I quattro ballabili del Becucci hanno il primo requisito, 
prezioso in simili componimenti: hanno quell’impeto travolgente 
di ritmi che è quanto la spuma sullo champagne. 

Il Valzer Violette di Parma è pieno di fuoco, brillantissima 
la polka Eccetera, molto elegante, invece, la mazurka ,Stizzo- 
setta, è pieno di febbrile concitazione il galoppo A spron battuto. 


104056 SALA (Marco). A una bella Genovese. Polka Fr. 1 — 


104057 — Quando soffia tramontana. Mazurka . . » 1 — 
104058 — In Tram a vapore. Galop . . . {ss 1- 
104059 — Op. 127. Bel mare azzurro. (Nervi - Ri- 

viera: Ligure)sNalzer Li. 0 Pt 75 


Bel mare azzurro, A una bella Genovese, Quando soffia 
tramontana, In Tram a vapore, sono quattro delle più tipiche 
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composizioni che abbiano caratterizzata la produzione geniale 
del compianto Marco Sala. Quando soffia tramontana, una ma- 
zurka dallo strano carattere pittoresco, il valzer 2el mare 
azzurro ha ampiezza di concezione ed una ricchezza di risorse 
peregrine, la polka A uza della Genovese è piena di galanteria 
ritmica nella vicen a di brillanti motivi, come il galop /n £ra72 
a vapore è pieno di soffio alato, iridescente e travolgente. I 
quattro pezzi del fervidamente amato e compianto Marco Sala, 
(anima elettissima, nella più lata esplicazione della parola) sa- 
ranno riammirati da quanti conservano culto verso l’arte ari- 


stocratica, l’arte che è schietta e pura espressione di sè stessa. 


PIANOFORTE 


(a quattro mani) 


104180 CESI (Sigismondo). 40 Esercizi melodici a 
QUALLLO MANTO NP I IR Tao 


Sigismondo Cesi pubblica 40 esercizi melodici compilati sulle 
opere dello Czerny e del Diabelli. — Sono di sicura, efficace, 
immediata utilità. Saggiamente, con molto accorgimento distri- 
buiti, dosandoli con tatto nelle difficoltà e nel diletto, questi 
esercizi hanno la rara virtù di render poco a poco l’allievo pa- 
drone del suo istrumento senza fatica, senza che gli avvenga, 
quasi, di accorgersene, anzi trovando una fonte di diletto cre- 
scente nei 40 esercizi che sono appunto per questo giustamente 
detti: wzelodici. 


DUE PIANOFORTI 


(a due mani ciascuno) 


104360 MARTUCCI (G.) Variazioni e Capri rà 


Queste variazioni costituiscono una larga, luminosa, quasi 
meravigliosa sintesi della genialità e dell’abilità proprie del Mar- 
tucci pianista e compositore. Rivelano lo studio profondo ed 
amoroso durato dal Martucci sugli autori classici immortali in 
questo genere, quali Beethoven, Schubert, Schumann, Mendels- 
sohn, e rivelano insieme la ricchezza delle risorse, come in- 
venzione e come tecnica, che sono patrimonio del Martucci. 

Queste variazioni sono un capolavoro pianistico, e, mentre 
giustificano l’alta fama del Martucci come pianista, tengono alta 
anche la‘di lui fama-di compositore. Caso singolare! questo campo, 


* 


che in generale riesce freddo, arido e monotono; acquista dal- 
l'abilità pianistica e dalla genialità artistica del Martucci un 
vivissimo interesse: poi in Sè esso sintetizza tutti i lenocinî dei 
lavorì d’arte che hanno un effetto immediato, come la luce del 
sole sul vetro preparato dal collodio. 


MANDOLINO E PIANOFORTE 


104252 BECUCCI (E.) Agli Eserciti Internazionali Mar- 
cia della Vittoria. Riduzione per Mandolino 
(o Violino) e Pianoforte di L. ALDIERI Fr. 1 50 
104253 Riduzione per Mandolino (0 FIGLIO, e Chitarra 
di°L.ALDIERI war EE ITA MB VT VAI 


Il maestro Ernesto Becucci ha Sr, una marcia con ampi: 
sviluppi ed una certa nervosità d’articolazioni. Il maestoso Al- 
dieri l’ha anche ridotta per mandolino e piano ‘ed il pezzo 
conserva il suo effetto vivace, avvivatore, quale susciterebbe se 
fosse ridotto per banda. ed eseguito in marcia, al campo, in 
piazza. d'arme. 


1;4061 SALVADORE (A.) La Bohème di Puccini. Fantasia | 
per Mandolino (o Violino) e Pianoforte Fr. 2 50° 

104062 — Tosca di Puccini. Fantasia per Mandolino (0 
Violino) e Pianoforte . . . DEE » 2 50. 


Il maestro Antonio Salvadore s’è suor a tessere due Far- 
taste ispirandosi alla Bohéme e alla Tosca di Giacomo Puccini. 

A render interessanti simili lavori occorre buon gusto nella 
scelta degli episodî, tatto nella fusione dei motivi, nelle allac- 
ciature ritmiche, ed un giusto senso della misura, come dell’ef- 
fetto. Siamo lieti di constatare che il signor Salvadore è riuscito 
a rifondere in una cornice nuova le gemme melodiche più appa- 
riscenti delle due acclamate partiture del Puccini senza destituirle 
dei loro caratteri peculiari, anzi riuscendo talora a far che l’una 
costituisca un. indovinato rilievo all’altra. Per tal modo esse 
danno la miglior sintesi, la miglior condensazione alle ispirazioni 
Pucciniane, quando sfondo e cornice non possono essere il teatro. 


VIOLINO 


104569 KALLIWODA (G. W.) Op. 87. Seî Nuovi Studi 0 
Capricci per Violino solo . . . (B) Z/. 1 50 
Più che studi, sono davvero capricci come li chiama l’au- 
tore Kalliwoda, perchè hanno una certa originale procedura nel 
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metodo ed è appunto da siffatta disposizione capricciosa che gli 
studiosi del violino ne trarranno utilità insperate. D'altronde 
l’abilità didattica, come la. lunga illuminata esperienza del Kal- 
liwoda, rendono il suo metodo sicuro, abile, sollecito, esauriente. 

La nuova edizione fu appositamente curata dal prof. Romeo 
Franzoni, 


VIOLINO E PIANOFORTE 


BURGMEIN (J.) Mon carnet ge jeunesse: 


TO4I92: Nr» /Voél/<INoèl'/ Pastorale; . c.c... . 25 
IO4IORE di 2 LOU GUOTEROMANCE:Et, o, 25 
104194 >» 3. Enivrement/:.. .Impromptu. ... ..‘. 25 
104195 > 4. Dors, dors, mon enfant! Berceuse . 25 
104196 >» 5. Chantons le Mai! Hymne . se Ti I 25 


Sono un leggiadro album di cinque pezzi, cinque deliziosi 
pastelli dalle elegantissime tempere armoniche, dalle squisite 
idee ritmiche che hanno reso Burgmein creatore d’un genere tutto 
suo. Caratterizzano questo genere l’ aristocratica forma, il colore 
ed il sapore dell’armonia ed un’adorabile sincerità nei processi 
cosi estetici come tecnici che toccano sempre ad un alto, nobile, 
affascinante effetto artistico. 

Questi cinque pezzi che costituiscono il Carzez de jeunesse, 
nella loro tipica varietà determinano altrettanti atteggiamenti 
del pensiero e del sentimento dell’autore e danno prova della 
peregrina varietà delle sue attitudini musicali. 

Noél! noél ! è tutta suffusa d’un delizioso color pastorale; 
ma questo color pastorale ha di caratteristico una ‘nota quasi 
di gaiezza (ottenuta con due notine ritmiche ricorrenti per tutto 
lo svolgimento, due squille di dianella) e con essa con fine accor- 
gimento Burgmein riscatta questo genere pastorale di componi- 
menti dalla solita incombente tristezza. 

Pourquoi /è una romanza supremamente melodiosa, tutta ef- 
fusione ritmica, vaghissimamente atteggiata in tre principali mo- 
menti psicologici, eppur nel suo complesso fusa e cesellata. 

Enivrement, invece, ha tutto lo scatto,.il fervore, il sorriso 
trillante dell’ improvvisazione —-qui il pensiero ha ali, come al- 
trove ha lagrime, ha sospiri, e quel crescere del ritmo incalzante, 
travolge davvero il nostro pensiero che gli ultimi accordi vibrati 
con forza par che lancino nel parossismo dell’ ebbrezza orgiastica. 

Dors, Dors, mon enfant è il ritorno alla dolcissima nota 
idillica, .è l’onda blanda che, stanca, bacia la sponda, è la più 
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calma espressione del sentimento paterno. Tutto, in questo la- 
voro, ritmo, pensiero, modulazioni spirano questo nobile senti- 
mento con un fascino suggestivo irresistibile, specialmente alla 
chiusa, ove davvero l’incanto è pieno — ivi è l’infinito che ci 
avvince e domina con quella specie di pedale sincopato — il se- 
greto degli artisti più squisiti: ottenere i grandi effetti con la 
più grande semplicità di mezzi. meli 

Chantons le mai. — La vita ha però delle alte idealità, le 
sue lotte ritemprano i forti, pare voglia dire con quest’inno Burg- 
mein e dopo la languida cantilena della Bercexse ecco il ritmo 
pronto e incalzante del ditirambo nella festa dei profumi e della 
luce. E con un’onda di balsami, con uno sprazzo di bagliori si 
chiude il breve album, prezioso scrigno, che racchiude cinque 
preziosi gioielli. i 


104444 MIRES (B) Za Bohème di Puccini, Fantasia bril- 
ADS OS EE RAI no ep ione 


Cesare Mires fonde in questa sua fantasia le più geniali 


idee melodiche che ingemmano l’acclamata partizione di. Gia-/ 


como Puccini. 

È vero che tali idee hanno in loro stesse luce e profumo, 
costituiscono, cioè, per se stesse, altrettante irresistibili attrat- 
tive; ma l’averle attratte in un’istessa orbita, le une appresso 
le altre, l’averle legate insieme con logica e buon gusto costi-. 
tuisce un merito pel Mires, un’attrattiva pel lavoro che riesce 
infatti interessantissimo e di sommo effetto. 

Gli è che il Mires ha saputo con tanta finezza e con tanto 
accorgimento metter le gemme di Puccini le une accanto le altre 
che davvero nella loro geniale vicenda le une servono a far risal- 
tare le altre — ricambiansi, così, luce per luce, come fanno le 
anime Dantesche. 


104181 VIOTTI (G. B.) Sez sonate per Violino e Basso, . 
trascritte pel Violino, con accompagnamento . 
ix PIADOSOre 20.00 ig CB) 50 


Le celebri Sozate del Viotti sono la fonte più pura donde 
irradiarono le più gloriose tradizioni nell’arte del violino, le tra- 
dizioni che resero illustri le scuole più celebrate. Le Sonaze del 
Viotti conservano sempre il loro incontestabile valore sia dal 
lato pratico come dal lato tecnico, e costituiscono sempre la più 
forte e profonda e geniale base di tutta una scuola che ebbe tanti 
onori e che dovunque e sempre dovrà essere onorata. Si può 
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dire che le Soraze del Viotti sono paragonabili alla mitica fonte 
Canato che ridava eterna giovanezza alle ninfe. 


OREGHESTRA 


MARTUCCI (G.) Quattro piccoli Pezzi per Or- 
chestra, 


N. 1. Canzonetta: 


LO4A 0 3PALTITUTANIPN pile eri e AZIZ 
LOA30A PAST STACCALOSO a dici ye me (A) » 2: 
OonisPartegstaccatasine sie (A) 3 eo 


Giuseppe Martucci naturalmente non può accingersi a scrivere 
una canzonetta senz’aver l’intento di attuare nelle tenui trame di 
siffatto componimento un concetto, un’idea, un processo nuovo. 
Ed'ecco in questa Carzonetta la felicissima idea di quella 
vicenda di due temi, l’uno di carattere romantico, lirico, tra- 
scendentale, tutto accarezzato dalle arpe, l’altro di carattere 
pastorale, affidato alle viole. La vicenda si compie con gusto 
irreprensibile, suscitando, ad ogni riaffacciarsi del tema abban- 
donato, un effetto sempre più gradevole. Gli accordi tenuti, 
quasi pedale, attraverso i momenti più caratteristici del com- 
ponimento, soffondono l'insieme d’un’atmosfera astratta, quasi 
di sogno primaverile, davanti a un paesaggio silente nell’alta, 
solenne pace dei campi. 

Il componimento? è un piccolo poema, oltre che per la vaga 
idea dei due temi, per la somma ricchezza delle risorse armo- 
niche e istrumentali con la quale l’ estetica vicenda di essi è 
governata dal /ren dell’arte. 


— N. 2. Tempo di Gavotta: 


TORZBRE PATtUrA n ERI AI 
104366 Parti staccate 3 VAN MIE AI UA PRATI 70) » (2 50 
©Ogni*Parte: staccata... ii eg (A) » — 20 


Un tempo di gavotta di Martucci, che è quanto dire uno 
sprazzo di luce tutto trillante dalle tinte più gaie, più eleganti, 
più civettuole. Questa gavotta, infatti, si toglie assolutamente 
dal solito genere manierato e largamente sorretto dalla conven- 
zionalità, stucchevole e banale. La gavotta del Martucci è un 
quadretto alla Watteau, una scenetta che fa pensare a ciprie, 
a nèi, a lunghi nastri di seta fruscianti nel languido, volgere 


d'una danza. L’eleganza più fine, più aristocratica, più profu-% 
mata è signora in simili componimenti quando sono trattati dalla. 
mano elegante cesellatrice di un Martucci e ‘la loro eleganza è 
tutta intessuta di vaghezze ritmiche, di carezze armoniche ed è 
l'eleganza che non stanca mai, perchè scevra di smancerie, 
sempre franca e disinvolta, diretta da quello squisito senso della 
misura che caratterizza i veri Artisti. 


N. 3. Giga: 


104367 Partitura: ETA e ALLATRRI l 
104368: Parti.‘staccate. sit ci ie tra (A) >» 2. 
Ogni parte staccata: (a trota td (A) >». — 20 


Tutta scintillante di vivacità, gaiamente ritmata, ed istru- 
mentata con irreprensibile proprietà, questa gzga del Martucci. 
è quanto di più originale può esser dato in questo genere. di 
composizioni. Genere quanto simpatico altrettanto difficile, poichè. 
un fondo, un’essenza, un sapore, un’ascosa’ trama arcaica esso | 
deve pure ritenere per non riuscire un anacronismo, destituito 
d'ogni carattere; e, d’altra parte, non deve sempre uscire dallo 
Stesso stampo, come da uno stanco cliché, pèna ‘la monotonia 
e la volgarità. Il musicista geniale deve saper, su pochi arcaici. 
procedimenti, gettar la luce di pensieri originali che nella forma 
arcaica s’inquadrino, s’intonino; si ‘fondino così da costituire. 
un guzd che, pure giustificando il ‘titolo, interessi il pubblico 
moderno con una nuova intrinseca virtualità. 00 ot E E 

Ed ecco appunto il segreto del celebre Martucci — ecco. il. (| 
segreto pel quale le sue composizioni arcaiche tanto interessano 
anche i più moderni musicisti. LISTA IONI AONA SI II i 


è 


— N. 4. Notturno: 
104360-Pattitura..< 5; RI ento (A) 7. 2%50° 


104370 Parti staccate —., .... °°. 6 E (CA) = S2 50. x 
Ogni'.parte *stacgata:" 00. ut, . (A) >» 7420 


Dopo .i sorrisi della eavotta, le pallide penombre d’un not- 
turno. Ed ecco un altro quadretto originalissimo messo giù’ con 
arte somma e semplicità di tocco incantevole. APR 

Il carattere dominante del pezzo è romantico poetico, mentre 
una certa insistenza di sincopi soffonde tutta l'ideazione di.un 
senso di mistero appropriatissimo. Così, attraverso questa mu- 
sicale evocazione, la nostra fantasia sogna le ombre di una 
campagna, nere sotto il plenilunio bianco; le par di intendere i 
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fruscii delle fronde al passaggio del vento che espande tutto 
‘intorno un’onda di profumo. 

Il zotturno di Martucci ha il carattere virtuale che suggella 
ogni composizione del rinomato pianista e compositore.. È nobil- 
‘mente ideato, è magistralmente svolto e lascia in chi l’ascolta 


un ricordo soavissimo, il desiderio dolcissimo di riudirlo per riam- 


mirarlo. 


FORGINZa 


| Rappresentata per la prima volta a Roma la primavera scorsa, 
DE DERIOAOAA nel settembre al Teatro Grande di Brescia, indi 

n” migrò all’estero e vi tenne alto 
il prestigio dell’ arte musicale 
italiana. Sommamente lusin- 
ghieriî sotto questo punto di 
vista i successi conseguiti da 
Lorenza a Colonia eda Bonn: 
sommamente lusinghieri ed al- 
tresì eloquentemente signifi- 
canti. 

Sommamente lusinghieri: in- 
fatti il Borsen Courier di Ber- 
lino parla di grande successo, 
di splendide qualità, di spic- 
cato ingegno drammatico, di 
ricchezza d'invenzione, di ab- 
bondanza di melodia, di arte 
splendida di strumentatore e 
d'armonista eccellente ecc. ed il 
Bonner Zeitung afferma splen- 
dido e incontrastato il succes- 
“so, la musica è giudicata em27- 
nentemente drammatica e affa- 
scinante il maestro uno sf/er- 
dido coloritor e, l’insieme dell’ opera d'una potenza che trasporta 


Fot. Pesce = Napoli. 


Le inebr ta, ecc. 


Dicevo che questi successi sono anche Lio uenieminie signi- 
Sal infatti la più certa e sincera caratteristica della musica di 
Mascheroniè l’i/alianità, e ciò prova che questa benedetta italianità 
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sempre e ovunque è lievito di successo, elemento ipnotizzatore 
per eccellenza. Ed in Lorenza è l'italiano che scrive: egli vi 
avvince, vi trascina subito con la prontezza ritmica, varia, 
viva, ben delineata; in Lorenza v’è sempre la mano dell'ope- 
rista, mano rapida che colorisce e scolpisce a larghi tocchi, 
colori vivaci, senza prolissità, senza tirannia di /eitmotiF, ORI 
lambiccature e frastagli e tritumi inutili. 

Nella prima parte dell’ atto primo, per esempio, è ammire- 
vole la rapidità con cui passa tutta quella scena popolare che 
parrebbe dover riuscir lunga tanto è varia ne’ suoi atteggiamenti, 
ora salmodia, ora cicaleccio, ora bando soldatesco, ora fusaîns di 
macchiette, ora incisività drammatica, ora comicità scherzevole. 
Ebbene: tutto questo, invece, grazie all’abilità dell’operista nato, 
passa via in un volo pur determinandosi nei varî suoi atteg- 
giamenti, sopra uno sfondo orchestrale, che ora è colore, ora sot- 
tolineatura, ora commento. 

La teatralità in Lorenza è anche derminata dal sentimento 
drammatico con cui Mascheroni sa dar espressione alle situa- 
zioni. 

Tutto il terzo atto, sotto questo punto di vista, è d’un’ef- 
ficacia veramente meravigliosa; è pittura psicologica penetrante 
e v'è un’accorgimento soggiogante in quel crescendo di emot- 
tività che prepara la catastrofe. 

Così nel primo atto è interessantissimo il racconto di Ge- 
race nella sua forma alternata di melologo e di recitativo me- 
lodico a tempo, come nel secondo il monologo di Carmine, tutto 
vibrante di passione nell’espressività, nel pensiero melodico, è 
una pagina che può sfidare qualunque paragone. 

La teatralità poi di Lorenza non è a base di effetti volgari —_ 
€ anzi caratterizzata dalla finezza aristocratica ; basterebbe a pro- 
varlo il preludio al secondo atto che è veramente un ricamo. 
trapunto a ritmi ed armonie che costituiscono la più poetica 
vicenda di eleganze seducenti e abbaglianti. 

V’é un’altra peculiarietà nella Lorenza. la scena della com- 
mediante nel primo atto, la baruffa tra Michele e Pasquale nel 
secondo, tutti gli episodi briganteschi così tipici, trattati con 
tanto arguta snellezza di stile e di trovate ritmiche, sprigio- 
nano per entro al drammatico complesso del lavoro come lo scin- 
tillio d’un indovinato umorismo che riesce, ora contrasto, ora 
cornice, ora sfondo al quadro. E ciò prova che il Mascheroni, 
come i veri operisti, le possiede tutte le note psicologiche, come 
la sua superba tavolozza d’îstromentatore possiede tutti i più 
smaglianti colori nelle tempere più peregrine. 
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Opere complete 
di 


Giuseppe Verdi 


L'edizione popolare delle opere dl Giuseppe Verdi provvede 
ad un omaggio verso l’ Immortale Maestro e provvede insieme 
ad arricchire le biblioteche musicali d’ una collezione completa delle 
opere del Grande, collezione con ogni cura pubblicata, scrupo- 
losamente riscontrata e messa in commercio al più conveniente 
buon mercato. L’edizione popolare delle opere complete va dal- 
l'Oberto di San Bonifacio al Falstaff, abbraccia, cioè, tutto il 
fulgido ciclo Verdiano, di cui segue l’ascensione smagliante sulla 
via trionfale dei successi. L'edizione è fatta per canto e piano 
ed è fatta per fiazoforte solo — in entrambe annotazione mu- 
sicale, parole, canto, tipi, tutto è curato in modo da render 
l'edizione precisamente degna dello scopo che si propone: di 
espandersi, cioè, per tutto il mondo civile a destar e tener 
sempre viva l’ammirazione dell’ umanità verso la più fulgida 
gloria musicale italiana. 


(Vedere Vl Elenco nelle ultime pagine della Rivista). 


J. BURGMEIN 


_ 


IL PACCONTO DELLA NONNA 


Seguito di Sette Pezzi caratteristici per Pianoforte, Versi di 
Fram, Illustrazioni di A. Beltrame e L. Mellicovitz. 


TOMI A, ag Ve DIR SITO meine (A) ro oo 


Si può considerare una vera fiaba in sezze pezzi per piano- 
forte che lo squisito Burgmein ha musicato su caratteristici 
versi di Fram. è 

Il preambolo, senza fruste leziosaggini arcaiche, ci intona al- 
l’ambiente col pacato canto del basso legato e semplice. Le ap- 
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prensionîi della nonna provocano un movimento più mosso é 
. marcato; ma tutto ben presto ridona il posto al. pacato discorso 
— legato e semplice, 

Sw? Zago: non è una delle solite barcarole; ci desta l’imma- 
gine d’una trasparente marina: a poco a poco le nebbie la rav- 
volgono nel cinereo paludamento spettrale; ma questo, come av- 
viene, non indugia a dileguarsi e la marina, silente e placida, 
torna a rifulgere come all’inizio del quadro. 

Le ondine: una fantasmagoria di ritmi e di colori in una 
voluttuosa atmosfera di sogno. Questo quadretto ha davvero 
tutto il vago fluttuare della visione, quel galleggiare continuo, 
per esempio, di quella figura con gruppetto a rimbalzi determina 
quel senso instabile di leggerezza propria d’una fantasmagoria 
che turbina e lampeggia per dileguare e ottenebrarsi. 

Il drago: il quarto pezzo descrive la discesa del drago ed 
è questo forse il pezzo più caratteristico: è l’eroicomico nell’ i- 
dillio arcaico ed è una dissonanza armoniosa, nuova e piccante. 
Il drago apparisce senza macchinazioni complesse e fragorose: 
Reginella ne è spaventata e invoca la mamma. 

La sua preghiera viene, quindi, espressa con una melodia 
distesa, ampia, tutta vibrante d’emozione; melodia, che attra- 

3 Verso una trepidante vicenda di crescendo e rallentando, sfuma 
: come un sospiro sulla suprema progressione d’accordi. 
} Ed allora è una ridda di stille, di gemme, di perle, sono 
barbagli, sono sprazzi, son atomi radianti, che sprizzano; trilla- 
no, irradiano bagliori — gazzarra, vortice, tregenda! Sono le 
lucciolette che irrompono e pirlano e zirlano scoppiettanti, tur- 
binanti, punti, stille, crome d’oro nell’aria nera erranti bril- 
lando si, no, quà, là, su, giù finchè la fantastica visione ral- 
lenta, dilegua, si sperde.... Questo è il sesto pezzo di Burg- 
mein, lo scherzo originale, agilissimo, tutto smaltato di scintille, 
una meravigliosa rievocazione ottica ed onomatopeica ottenuta 
dalla tastiera. 

E siamo al Commiato: la pacata voce della nonna natural- 
mente riprende il suo intercalare ed ecco il movimento del 
Preambolo; ma le visioni evocate dalla fiaba non son peranco 
del tutto dileguate alle piccole ma vigili fantasie dei bambini 
ed ecco ritornar ad accennare e la figura del lago e quella del- 
l’ondine e del drago e delle lucciolette, finchè tutto si perde sotto 
“ lo sfiorante bacio degli ultimi lievissimi accordi discendenti. 

Cosi in sette pezzi, ripeto dopo averlo dimostrato, Burgmein 
ha in realtà musicato, con la sua privilegiata squisitezza, una 
| completa fiaba: ed è questa una novità: è il tentativo in Italia 


adentit AA O, PR ENI I E 
cita ino sd via ni 


(eso irc iii nia 


del Mdahrchen alla cui genesi accenna il Heine nella prima parte 
dei /Reisebilder. 

I sette pezzi sono commentati dai bellissimi versi di Fram, 
pseudonimo di uno fra i migliori nostri poeti, e l’edizione è resa 
splendida da sette magnifiche cromolitografie tratte dagli acqua- 
relli di A. Beltrame, mentre ogni pagina è arricchita da illustra- 
zioni di L. Metlicovitz. 

Si ha, così, un Album assai ricco e che riuscirà il più arti- 
stico ornamento che una biblioteca musicale possa vagheggiare. 


CAIO TO SS TTTEZZZERIZATEZ 


TEAFRI 


Stagione di Carnevale 1901-902 


ALESSANDRIA, Teatro Grande: Zucîa di Lammermoor. 

ALESSANDRIA D’EGITTO, Teatro Zizinia; e CAIRO, Teatro del- 
l'Opera: Za Bohéme di Puccini, Zris, Tosca, Otello, Lohen- 
grin, Don Pasquale, Messa da Requiem. 

| AREZZO: La Traviata. 

« AREZZO: igoletto, Manon Lescaut di Puccini. 

BERGAMO, Teatro Sociale: Rigoletto, Linda di Chamounix. 

BUCAREST: £uy-Blas, Guaranv, Bohéme di Puccini. 

CAMPI BISENZIO: Norma. 

CASTEGGIO: La Favorita. 

CASTELFIORENTINO : La Favorita. 

CHIAVARI: Z Puritani, Linda di Chamounix, I Promessi Sposi 
di Petrella. Tr 

CREMA : Gli Ugonotti, Ill Barbiere di Siviglia. 

. CREMONA, Politeama Verdi: La Sonnambula. 

CUNEO, Teatro Civico: La Forza del Destino, La Bohéme di 
Puccini, Auy-B/as. 

EMPOLI: 7uttî in Maschera. 

FERRARA, Teatro Comunale: Z7. Trovatore, Gioconda, Tosca. 

FIRENZE, Teatro Verdi: / Lombardi, Faust. I 

GENOVA, Politeama Genovese: Zucia dî Lammermoor, Il Tro- 

\ lvatore. 

GENOVA, Teatro Carlo Felice: 7annAduser, La Regina di Saba, 
Lorenza, Otello. 


IVREA: / due Foscari, Il Guarany, Don Pasquale. 

LODI, Teatro Gaffurio: 7 Puritani, Un Ballo in Maschera, La 
Sonnambula. 

MEDE: Azxrora. 

MESSINA, Teatro Vittorio Emanuele: 7osca, Ruy-Blas, La Bo- 
héme di Puccini, Messa da Requiem di Verdi. | 

MILANO, Teatro alla Scala: Za Walriria, Il Trovatore, Ger- 
manta, Linda di Chamounix, Euriante, Hinsel e Gretel, 
Messa da Requiem di Giuseppe Verdi ed il ballo Arzor (mo- 
dificato). 

MILANO, Teatro Dal Verme: Gioconda, Lucia di Lammermoor, 
Marta, I Puritani, Il Barbiere di Siviglia, I Lombardi, 
Fausi, Ballo Brahma. 

MODENA, Teatro Municipale: GxgeZielmo Tell, Gli Ugonotti, A 
basso Porto. 

MONTECARLO, Teatro del Casino: Za Dannazione di F. aust, 
Lohengrin, Romeo e Giulietta, Rigoletto, La Bohéme di Puc- 
cini, Cavalleria rusticana. 

NAPOLI, Teatro Bellini: /Z Barbiere di Stviglia, La Forza del 

| Destino. 

NAPOLI, Teatro S. Carlo: Lohengrin, Mefistofele, Ernani, Lo- 
renza, Gioconda, Don Giovanni, L’Elixir d'Amore. 

NOVARA, Teatro Coccia: Mefistofele. 

ONEGLIA: / Puritani, Ruy-Blas, Norma, Maria di ROOT 

ORVIETO: ZI Trovatore. 

PAVIA, Teatro Guidi: Linda di Chamounix, Manon Lescaut di 
Puccini. 

PESARO, Teatro Comunale: Za Bohéme i Puccini, Rigoletto. 

PISTOIA: Nabucco, Un Ballo in Maschera. 

PORTOFERRAIO : IZ Trovatore, La Favorita. è 

PRATO, Teatro Metastasio: La Favorita, Linda di Cha- ‘ 
mounix. 

REGGIO EMILIA, Teatro Municipale: Bohéme di Puccini, Fra Dia- 
volo, La Traviata. 

RIMINI: /Z Campanello. 

ROMA, Teatro Costanzi: Zris, / Maestri C, antori, Tosca, Bohéme 
di Puccini, L’Elixir d'Amore, La Favorita, Il Trillo del. 
Diavolo. 

SALUZZO: I due Foscari, Linda di C, hamounia, La Sonnam- 
bula, La Bohéme di Puccini. 

SAN REMO: Fra Diavolo, Linda di Chamounia, Le Educande 
di Sorrento, II Barbiere di Siviglia, L’Elixir d'Amore. 

SAVONA, Teatro Chiabrera: YZ Poliuto, Otello, Norma. 


TORINO, Teatro Vittorio Emanuele: Favorita, Faust, Tosca, 
Linda di Chamounix, Aida, A Basso Porto. 

TRAPANI, Teatro Garibaldi: 7osca, Gli Ugonotti, Marta, Rigo- 
letto, Ruy-Blas, I Promessi Sposi di Ponchielli, Mazon Le- 
scaut di Puccini. 

TRIESTE: Mefistofele, La Traviata, Norma. 

TRIESTE, Teatro Comunale : Azda, Lohengrin, L'Ebrea, Ero- 
diate. 

VENEZIA, Teatro Rossini: Aida, Norma, Lohengrin, La Bo- 
héme di Puccini, Zyraviata. 

VERCELLI, Teatro Civico: Un Ballo in Maschera, Lucrezia 
Borgia. 

VIAREGGIO: Za Sonnambula. 

VICENZA: Aurora. 

VIGEVANO, Teatro Civico: Aida, Ernani. 
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PICCOLA POSTA 
Sie. Alfredo S..., Venezia. — A pagina 37 troverà il pro- 
gramma dettagliato del nostro Concorso Fotografico a Premi. 


Signorina Bice F..., Genova. — Per abbonarsi alla nostra 
Rivista mandi l’importo agli Editori G. Ricordi e C., Milano. 
Signor Maestro Lorenzo B..., Verona. — La prima edi- 


zione popolare delle Opere di Verdi è stata subito esaurita, ma 
però è in corso di stampa la seconda edizione che, anzi è già 
‘ stata anche pubblicata in parte, in questi giorni; eccole spie- 
gato perchè lei non le ha trovate dal suo libraio. 


Sig. Cav. Salvatore R..., Catania. — Le nostre cartoline 
illustrate può trovarle dappertutto. 
Signora Lucia R..., Mondovì. — Sono cose che riguar- 


dano la Gazzetta Musicale, alla quale abbiamo trasmessa la — 


sua domanda. 
X..., Spezia. — Cestinato perchè non prendiamo in consi- 
derazione gli anonimi. 
Sig. Alberto F..., Napoli. — Ricevuto e pubblicheremo vo- 
lentieri. 


Signorina Gina T..., Ancona. — Spiacenti di non poterla 
accontentare perchè non adatto all’indole della nostra Rivista. 
Sig. Cav. Felice N..., Firenze. — Precisamente! 
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Ste. Lorenzo B..., Cagliari. — Grazie della sua offerta 
che cì dispiace dì non poter accettare. 


Signor G. Z..., Parigi. — Abbiamo spedito. Saluti. 


Signor. Avv. S. D..., Caîro. — Lo domandi a qualunque 
negozio di musica. 
Ste Ing. W. H..., Londra. — Le nuovissime composizioni 


di Paolo Tosti vennero pubblicate appunto in questi giorni. 


Sig. Maestro F. S..., Nuova York. — Abbiamo ricevuto i 
giornali. Grazie. 


MUSICA È MUSICISTI | 


G. RICORDI & C. - Editori - MILANO 


0) 
Avvertenze. 


Gli abbonamenti sono soltanto annui. 

Musica e Musicisti si pubblica ogni due mesi. 

L’abbonamento (annuo) costa L. 1,50 per l’Italia, e Fr. 1, 80 
per I’ Unione Postale; pagamento anticipato. 

Prezzo per ogni copia L. o, 25 in Italia, e Fr. 0, 30 all'Estero, 
presso le Filiali della Casa G. RICORDI & C., presso tutti gli 
Editori e Negozianti di Musica, presso i Librai, i Cartolai, le 
Edicole ed i Rivenditori di Giornali. } 

Ogni abbonato riceve in dono un pezzo di musica a sua 
scelta fra tutte le Edizioni G. Ricordi & C., del valore di 
franchi 1,50 netti. 

Desiderando la spedizione del premio sotto fascia raccoman- 
data si aggiungano 10 centesimi all’importo dell’abbonamento 

» per l’Italia e 25 centesimi per l’ Estero. 

Numeri di saggio gratis a chi ne fa richiesta con semplice 
biglietto di visita, mettendo in un angolo le iniziali M. e M. 

Tutto quanto riflette Ja pubblicazione, gli abbonamenti, la 
pubblicità, deve indirizzarsi a: . 


0. RICORDI & C. - Milano. 
on e LL AA Dt ZAR MAO AI 


NE. - 1 manoscritti e le fotografie non si restituiscono, 
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GIUOENI A Premio 


REBUS-MONOVERBO 


CI EST) TITITT 


G. M. SESSA. 
_INCASTRO 


Fra gli operisti dell’ Italia vanto 
Prendi uno eccelso e lo dividi in parte. 
Candida neve per metà soltanto 
Poni {ra quelle, e il nome sacro dell’ Arte 
Vedrai mutarsi in siffatta giornata 
Che gli ignoranti credono stregata. 


G. M. SESSA. 


Le spiegazioni verranno date nel prossimo numero del 


15 Marzo 1902. 

Quattro fra gli abbonati che invieranno le due spiegazioni 
esatte, estratti a sorte, avranno cadauno in dono musica da sce- 
gliersi fra tutte le Edizioni Ricordi per un importo non ecce- 
dente il prezzo di netti Fr. 3. 

Le soluzioni devono giungere all’ amministrazione non più 
tardi del 1 Marzo 1902. Nell’inviare le soluzioni si eve in pari 
tempo indicare qual’è la musica che si desiderazin dono; senza 
di che non si terrà conto delle spiegazioni. 
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Gratis 


la Ditta G. RICORDI & C. spedisce, a semplice richiesta, il 
Bollettino Trimestrale delle Edizioni più recenti d’ Opere 


Teatrali, Musica da Camera, Musica Sacra, Ballabili, perio 
Pianoforte, Canto, 
mn”"——rr-—-—-———————___ 
Istrumenti diversi 
—_— ——_-—-—-—-——-._- 


e gli Elenchi delle Composizioni dei più celebrati e popolari 
autori. 


CELERE LTIAERIRASIRI RA 


Allorchè andò in scena l’opera Roberto il Diavolo di Me- 
yerbeer, al gran teatro dell’Opéra a Parigi, il direttore Véron 
era alla testa dell’Istituto. 

Il compositore non aveva ancora un nome celebre e la sua 
opera era allestita meschinamente. — Ah! disse il maestro al 
direttore, voi temete di spendere troppo denaro, 207 avete fiducia 
nella mia musica. — Il direttore Véron non rispose e, all’in- 
saputa di Meyerbeer, fece fare, per la scena delle monache, 
quella decorazione che per molti anni fu tenuta per un vero 
capolavoro. Egli volle Preparare all’autore una sorpresa e pa- 
scersi della sua meraviglia. Ad una delle prove generali, alzatosi 
il sipario, gli spettatori invitati irruppero in vivi applausi di am- 
mirazione per la magnifica scena. Véron, sorridendo, volse 
un’occhiata interrogativa a Meyerbeer. — Oh!, disse il com- 
positore, la decorazione è troppa bella. Non avete fiducia nella 
mia musica. 

RIONI ISSN DARNALAIZLII TR 


Lo studio della musica forma una delle parti più essenziali 
della civile educazione, poichè ingentilisce le nostre maniere, 
aumenta la sensibilità del cuore, e procura allo spiriro una 0- 
nesta ed innocente ricreazione. L’amor della musica è sicuro 
indizio d’una bell’indole, d’un cuor sensibile e di un’anima 
dolce. DOTT. SCHILLING. 


G. RICORDI & C. - Editori Proprietari. 
ACHILLE BRAMBILLA; Gerente responsabile, 


10342 - Tip. Capriolo e Massimino - Milano, Via San Pietro all’Orto, 16. 
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EDIZIONE POPOLARE 


delle opere di 


GIUSEPPE VERDI 


1a SERIE 


Opere complete, in=8 


OBERTO CONTE DI S. BONIFACIO Mio e ho. 


Editori-Proprietari - (r. RICORDI & C.- Editori-Proprietari 


MILANO - ROMA - NAPOLI - PALERMO 
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GAZZETTA MUSICALE — 


DI MELANO. 
Myno 57° - 1902 — Esce iutti i Giovedì 
Foglio di 16 pagine con Copertina — Edizione di lusso con Musica 
DIRETTORE: GIULIO ‘RICORDI 


ABBONAMENTI Pei}arso 


con decorrenza dal 1° Gennaio x 


Re L12109 


Un Numero separato Cent. 30 


Tutti i numeri della Gazzetta Musicale contengono scelti e va-. 
mati pezzi di musica. i 


PREMI STRAORDINARI : 


PRIMO: Macxirico RITRATTO i P | 
ss oxsccaazia î ARRIGO BOITO 


DONO A TUTTI GLI ABBONATI ANNUI 


+ Questo ritratto, a figura intiera, è di dimensione simile a quello di GIU- 
SEPPE VERDI già spedito in dono agli Abbonati per l’anno 1901. È alto 
Mt. 1 e largo Mt. 0.50. L'originale è opera del pittore LEoPoLDO METLI- 
covirz. I pregi artistici sono uguali, in ogni dettaglio, a quelli ammirati 
nel ritratto VERDI, e come questo venne espressamente riprodotto in oleo- 
grafia per la Gazzetta Musicale dal pittore QuINTILIO MICHETTI. 
SECONDO : Tutti gli Abbonati alla Gazzetta Musicale rice- 
veranno, per la durata del loro abbonamento, la nuova Rivista illustrata 


‘* MUSICA e MUSIGISTI,, 


Agli abbonati si accordano inoltre: 
SCONTI ECCEZIONALI sulle compere di edizioni musicali, sia nazionali 
che estere; 
. STRAORDINARIE FACILITAZIONI per le quali possono avere, a condi- 
zioni vantaggiosissime, Istrumenti musicali e Metronomi. 
Si spedisce Gratis il Programma dettagliato di abbonamento a ‘chi’ 
ne fa richiesta 


all'Amministrazione della GALLETTA MUSICALE - Milano. 
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